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MILANO
g Stabilimento Agrario-jlotanico
3 fondato sei 1760, il più iute d rfto d itali»
07 Premiato con Grande ifedaaZia d’oro
dal Ministero d'Agricoltura
\ Colturo speciali di Pianto da fratta o
,xXJ Piantino por rimboschimenti, Alberi
par viali e parchi. Conlfere di pronto effetto
anche In cassa. Sempreverdi,Rose, Camello, Pianto d’apparta-
menll.Crlsantoml.Sementi da prato,orto 0 fiori, Bulbi da fiori.
Palazzo Oinfrgtiiiian - Cu volli
AMBIENTE SIGNORILE * SERIA EDUCAZIONE-CURE di FAMIGLIA.
SCUOLE REGIE D’OGNI GRADO o PRIVATE INTERNE elementari,
• tecniche e ginnasiali. - CORSI ACCELERATI.
PREMIATA SCUOLA INTERNAZIONALE di COMMERCIO (Medaglia
d argento, Roma 1907 - Milano. 1808).
Direttore: Fro£ Cav. Giuseppa Solitro.
1 Chiedere procrnmini. ---------
ITALIANA
Prezzo d* Associ azione iiel Regho : Anno, L. 35 ; Semestre, L. 18 ; Trimestre, L. 9,50 (Est., Fr. 48 ranno).
Ogni numero, nel Regno, 75 centesimi (Est., Fr. ij.
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PARIS —

PHDHPS
il miglior SAPONE da teletta
squisitamente profumato
RENDIMÉNTO Dì LUCE UTILE 4
/VOLTE MÀGGIORE______
FIAT
6HPJTO UE — —
OD FOBBLOTO SERVIZIO
SONO ESERCITE 0A —
OMNIBUS 1F0AT
o
Oramai i vantaggi delle Ruote Smontabili
raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti.
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi.
Chi può esitare un istante?
Preferite la ruota smontabile
perchè è
SEMPLICE
BOBUSTA
ELEGANTE
ELASTICA
e quindi impiega il minor tempo pel montaggio,
e quindi sicurissima,
non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne,
e quindi dà un risparmio del 70% nel consumo
dei pneumatici.
THE DUNLOF PNEUMATIC TYRE Co. (Cont) Ltd.
Via Gluaoppo GlrtorJj IA - jS L» A H O “ Telefono 12-70.
P Trovcx, Hilaao.
FRA
I DUE MONDI
DI
Guglielmo Ferrerò
CINQUE LIRE.
Vaglia agli edil. Trevtt, Milano.
Dall’ITALIA al BRASILE e al PIATA
coi grandiosi celeri transatlantici
“TOMASO DI SAVOIA,,
c “PBIUCIPE DI UDINE,,
Installazioni e servizi di gran lusso -Direz. del servizio
di Hotel a bordo affidata al sig. £tt Volponi dell’Isotta-
Grand-Hótel di Genova. - Orchestra. - Cinematcgrafo
Per [JEVJ YORK (senza scali intermedi)
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO
proseguimento per l’interno degli Stati Uniti e Canadà
coi moderni transatlantici
BE D’ITALIA — BEGIIJA D’ITALIA
•= PRINCIPE DI PIELIOnTS «=
Tuffi vapori con Doppia Macchina o Telegrafo Llar-
conl inscritti nella FLOTTA AUSlLlAHlA DELLA R. MARINA
Agenzie in tutte, le -principali città.
Direziono Generalo: GETTO VA, Via Sottoripa,
fmomìsa
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRANCA 01 MILANO
AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTI,VO
GUARDARSI DALLE CONTRAE!-AZIONI " ■ ---
/ ;
b uriiui
RACCOMANDATO
dall*illustre igienista Senatore
Paolo Mantegazza
COCA BUTON
Antico e celebre Liquore
creato dalla Ditta
Gio. BUTON & C
= BOLOGNA =====
□
□
□
Q
c :
□
E

Ite mini PaìIavlcJnl Carlo., G
LA CAMPAGNA ItETTORAÈS.
L analfabeta alle urne ■..:■■■ <!> !.. !!.• •.•.ip.dJi. — Un comizio nel suburbio di Roma. Alle casette popolari di Porta Metronia^Ulis. «li Alilo .lolmnn).—
Lavv. Pietro Rembado parla dall'alto di Stagliene. L'avv. Giuseppe Macaggi parla ai repubblicani nel ridotto del Carlo * elico. Juayy. Giuseppe
Canepa parla ai marinai alla Foce. Battaglia di manifesti (ili.-,. «li (>. il’Ainato). — La,Campagna elettorale .a Milano (impressioni umoristiche ih Aldo
'ì .. — Come si voterà oggi con la nuova legge elettorale (dis. di R.'Paoleiii). — I nuovi senatori nominati il 16 ottobre (52 ritratti). _ jj incendio
del piroscafo Volturno nell Oceano Atlantico là me.). — La catastrofe del Zeppelin L2 (2 ine.). — Il Centenario della battaglia di Lipsia celebrato
in Germania. Ritraili Altri grandi interpreti delle opere verdiane (S ritratti). — t Scipio Sigitele.
Xi l u-t.i: La stella della fortuna, novella di Valentino Soldani. — Corrk-re’di^N/iw/ti/or.^NoterclIe. Necrologio, ecc.
SCACCHI
-i X n.l'l del si.-, e. A.
■ ... :■
• r-
11 Bianco. Cùl tratto, dà se. m. in tre intBsa.
lYAtana N. del sig. A. A. Eitban.
IMI. Da". Tea. Tilt. Ahi. Pc5.
i". i” ...
Nsaoi Red. T 1.6. A cS. A d8. C io. V . ».
e7. (7).
Il Bianco, col tratto, dà bo. m. in duo masse.
Pr.riL .1 N. u S » del Big. t». Wunburg.
: A-. -G-. Rh\ Dg7. TE). ThL A a7. Cai.
Ubi (7).
Ni K. L'idi. Idi». Agl. C b3. Ciò.
Pe5. 14. n. (9).
H l'anca c?l tratto, dà se. n. in due mosve.
_V. diìtl. .'D/ll». 1 A (ó-di ecc.
.v. ìi'a'.lgej.
. 1 Celi, lidi; 2 Pb24- • cc.
1.......RU; 2 Db2-b e-c.
X'Z.’.'.t’r/.’ Sigg. Pende Fabrani, Saette; Giacinto
Txombte., Legn.sgo; ìng. Giuseppe Ceppatolo, Na-
p.;!i: TcnùskK'.te Farina, Ravenna; Simplex, Ca-
via ; G. Ctericì, Milano ; Elìgio Favari. Como; Bel-
lino Capra, Torino : E. Vcrccri, Pìetm Corio, Mi-
lano; Paulo Maggi, Lecco: Bonus Sorius, Vene-
zia : Ettore ridia Toire. Bologna ; E. degli Scacchi,
Palermo; V. Orlandi, Ettore Rorida, Ugo Savana,
Fritee Spini, Milano.
Con rivo dolore annunziamo la morte del cava- j
Itere Angelo Vitcriri, di Mantova. Appassionato »
cultore del giuoco degli scacchi, fondò la Società |
Scacchistica Mantovana, e ne fu operoso e mu-
nifico presidente.
c o r. ni s p o x i> i: x z a.
.Sjz?. (». 7., Leejnago. — Le soluzioni devono
essere complete, o quanto meno devono segnare
te- varianti principali. Le cartoline scritte con ma-
tita riescono poco dràfrabilì. Saluti.
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
deir Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
Crittografìa Mnemonica Dantesca.
LA MIA INNAMORATA
Carla Galeno Cisti.
Parola a locasse.
— Nel linguaggio musicale,
non alagio. non furioso:
qutsi quasi un batter d’ale
nel meriggio silenzioso.
— Ahimè ficee la valigia
per quel porto as.-ai profondo
dove giungono in franchigia
lo miserie d’eslo «nonio.
— Quando ho sete 0 sono stanca
proprio quivi entro a sedere
e picchiando su la panca,
dico: datemi da bere.
— Son del dito infima pai te,
son di gente una gran folla:
ecco il campo del Dio Marte
ne rimbomba in ogni zolla.
— Per tutto il corpo umano si ramifica
azzurro vaso avvolto di tepore;
entr’easo il sangue corre e si purifica
e a poco a poco si riversa al cuore.
— Nobile stirpe fu d’Atene antica
e resa? di Cibele i magisteri
e quelli di Proserpina nimica,
che d’E’eusi si dissero Misteri.
— È figlio di Olimene e di Giapeto
e carré il nome suo per ogni calle
da che Giove gl’ impose per decreto
di sostenere il mando su le sj alle.
— Sterminio seminò sovra la terra
e^degli uomini tenne in man la s^rte:
Fu Dea de la Guerra
e de la Mòrte.
/.«tea Tutagembro.
£Z7 Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi,
rivolgersi a Cordelia, Via Mario Pagano, 65.
Le Caricature di Biagio
si trovano in quarta pagina della coperta.
Sciarada.
l'OML-N DESI INO.
- A u Luisa Tutagcmbro „.
Cadrò pur io nel campo del’a folta
Moltitudine persa, al par d’un angue,
Se a sagrilizio sazierà disciolta
Pai e la vita in chi per essa langue.
Cadrò io pure ove di guerra stolta
L’impeto placa la ferocia esingue;
Provato all’aspro due d’una rivolta,
Per dare a Dio, col mio pensiero, il sangue.
Alfin cadrò ; nè brillerà di luci
Il riel, nò terra e primo allieteranno
La poesia della natura calma.
E sul fetido inter della nfa salma.
Al nulla, del passato parleranno
Cerali acanti e càntici cadaci !
Carlo Galeno Costi.
Spiegazione dei Giuochi del A. 42:
The SCIARADE :
1. PER-SÌ-STENU. — 2. ADA-MAN-TE. — 3. È-SAN-IME.
Anagramma:
PASCOLO — SCAPOLO.

C2
MALATTIE GIOVANILI INFETTIVE E DEL SANGUE
,AiCfi3
per la CONSERVAZIONE e lo SVILUPPO
DEI O A P E L L i E DELLA
CHINI
TROVASI Dà TUTTI I FARMACISTI -

USATE SOLO

ERI - QROGMiEHI - PARRUCCHIERI - CHINCAGE-IERI, ECC.
Deposito Generale da WJ1GOME & C. - MSLAIW ° Via Orefici (Passaggio Centrale, 2).
DOPO LA CCILA
ttata das a tse dit alia —
L tre. ‘3 la lì - .a Eri.- a DZLQ LlxC. }
Col fuoco non si scherma !
?.. EMILIO DE MARCHI j
Di'j.-.cre cc - ste'.-cs: e vagite agii ctetiri Trc-.cs, Mriaca. !
La piu iella stazione climatica estiva, autunnale e invernale.
OLIO
2®2S®
□li di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
Esportazione Mondial©.
P. SASSO e FIGLI - ©negli*
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IL DISASTRO MINERARIO DI CARDIFF.
L’ambulanza, i superstiti ed i
feriti all' ingresso della miniera.
E il maggior disastro da cui siano state percosse sin qui le miniere di car-
bone del paese di Galles.
Nella miniera \'Universale di Senghenydd, erano scesi la mattina del
i3 ottobre ben i)3l minatori distribuiti nelle cinque grandi gallerie, ripartite: tre
intercomunicanti a sinistra, e due intercomunicanti a destra. Fu in quelle di
sinistra che improvvisamente si produsse uno scoppio di tjrisou, che provocò
un vastissimo incendio e spaventevole rovina. Gli operai delle gallerie di destra
poterono correre verso i corridoi mettenti alla rotonda comune e risalire; ma
di quelli di sinistra, soltanto un centinaio arrivarono in tempo a salvarsi ; poi
ogni audace tentativo di salvataggio fu inutile, Ancora per tutta la notte dal
14 al l5 continuò l’ansiosa vigilia alla bocca dei pozzi della miniera e le
squadre dei pompieri continuarono dall’alto a inondare le gallerie invase
dalle fiamme. All'alba del 15 squadre di soccorso coraggiosamente discesero
nelle gallerie allagate. L’incendio sembrava aver tregua, cosicché i salvatori
poterono procedere per un centinaio di metri e raccogliere cinquanta cada-
veri e venti superstiti. Ma furono tosto costretti a retrocedere precipitosamente
perchè minacciati da asfissia. Parecchi dei superstiti erano esausti per fa fame
e’per le sofferenze»*patite. Purtroppo a sera fu annunziato che Finccndio er a ri-
cominciato più violento e non restava più alcuna speranza di salvare < J67 mina-
tori rimasti ancora sepolti nella funesta galleria della mmitra La Universale!..,
FARINA ALIMENTARE “ERBA,,
la migliore eia più economica delle Fanne Lattee: alimento completo di
alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole
Premiata con spedalo EHHH PREMIO all’EsposlzIone Intanai. di Torino 1911
L'invio gratuita di una «coitola di ca.nintans viene fasto dietro domanda (anche
con semplice biglietto dì visita calle iniziali F. A.) indirizzata alla nostra Ditta
CARLO ERBA - MILANO
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Come oggi si vota
secondo la nuova legge.
infine, se non ha nessuna tessera,
riconosciuto da qualcuna delle persone smnd.CU,
la quale metterà a garanzia la propria firma sulla 1
lista elettorale. ., ,. ,
L'elettore, riconosciuto, riceve dal presi
busta famosa - la celebre busta, che porta 11 nome
del ministro delle colonie, Bettolini, che 1 ha ideata
— dentro la quale busta, l'elettore mette la scheda
di votazione che più gli accomoda. Questa busta.
quadrangolare, è cosa delicatissima. Essa è nume-
rata, timbrata dal presidente del seggio, ed auten-
ticata con firma da uno degli scrutatori. lai bus a
ha attaccato da un lato, mercè tra foratura come
quella dei francobolli, un talloncino recante un
numero. Per carità, non vi venga in mente di di-
staccare quel talloncino! Se lo distaccate, la bu-
sta non è più valida, e non serve più per votare, e
non siete più ammesso nemmeno a votare. Inoltre,
procurate di non sciupare la busta, perchè il pre-
sidente, ricevendo di ritorno la deteriorata, non può
darne in cambio che ancora una, una volta sola ;
ma, deteriorata anche questa, buste non se ne pos-
sono avere più, e non votate piùL. Ricevuta la bu-
sta, l’elettore va in una delle apposite cabine poste
alle spalle ed ai lati del seggio presidenziale, ed
ivi, non visto, mette nella busta la scheda che più
gli accomoda.
La scheda — cioè il quadretto di carta recante il
nome, od anche il ritratto, o l’emblema del candi-
dato — deve essere messa nella busta tal quale,
non piegata, nè in nessun modo contrassegnata;
poi si chiude la busta, leccandone la gomma, come
si fa con qualunque altra busta da lettere; e fatta
questa operazione, l’elettore esce dalla cabina, e si
presentii davanti al presidente del seggio conse-
gnandogli la busta. Il presidente verifica se la busta
sia in ordine, stacca dalla busta il talloncino per-
forato, mettendolo in un cestino a parte, e mette
la busta chiusa nell'apposita urna. Dopo di che
l'elettore può andare.
Bisogna avvertire che, con la nuora legge ora in
vigore, le sezioni elettorali vengono aperte alle S del
mattino, e chiuse alle 8 (ore 20) di sera. Nella mat-
tina gli elettori sono chiamati per appello nomi-
nale, e si presentano a votare in ordine di chia-
mata : però a mezzogiorno l’appello viene sospeso;
e nel pomeriggio gli elettori votano man mano che
si presentano, e non c’è appello nominale.
Queste, sommariamente, le norme e le operazioni
per votare, esposte in modo semplice e chiaro.
Aggiungeremo che la busta, la famosa busta,
presenta sul Iato anteriore un rettangolo perforato
avente una linguetta che gira dietro la busta ed è
fermata a tergo da un bollo. Ebbene, questa lin-
guetta. non bisogna assolutamente toccarla, perchè
si renderebbe nulla la busta. Questa busta ha den-
tro sè una fodera bianca, recante nel mezzo un foro
o finestrino rotondo, dirimpetto al quale, esterna-
mente, corrisponde il rettangolo perforato termi-
nante in linguetta posteriore. Il presidente, quando
procede allo scrutinio, distacca la linguetta poste-
riore della busta, tira su, strappando, il rettangolo
anteriore traforato, e così rimane scoperto il fine-
strino centrale della fodera, dal quale finestrino
appaiono il nome (ed anche il ritratto ed il con-
i trassegno) del candidato, come sono nella scheda
, introdotta nella busta dall’elettore.
> E chiaro tutto questo? Speriamo di sì! Poi, in
ogni modo, c'è la doppia pagina di Paoletti, che,
con la scorta di questa chiacchierata, completa la
i SP> egazi on e !—
I-a questione è, se con tutte queste operazioni e
manovre, tutti gli elettori che si presenteranno arri-
veranno in tempo a votare. Se non arriveranno, pa-
zienza!... Dato il suffragio universale, può darsi che
si sia pensato di attenuarlo escogitando tutta una
procedura che tenga gli elettori lontani dal voto!...
Oggi, dunque, si vota, c non è offendere il rispet- 1
tubile ootpo elettorale affermando che la grande (
maggioranza dei chiamati a votare non sanno pre-
cisamente come si faccia...- a votare!... Vediamo di
spiegare qui brevemente la cosa, a chiarimento dei
disegni dal vero fatti dal nostro Paolctti e formanti
la doppia pagina di questo numero prevalentemente
elettorale.
Quei cittadini di buona volontà che una volta
erano solleciti, la mattina delle elezioni, ad alzarsi
presto per correre a tonnare il seggio, designati a
ciò dal partito o dagli amici, possono starsene oggi
tranquillamente a letto. Il seggio è già formato.
nelle singole sezioni, a cura del primo presidente
della corte d'appello; gli scrutatori sono già beffe
nominati dalla Commissione elettorale comunale ;
così pure è beffe nominato, dal prestabilito presidente
del seggio, il segretario di questo: e tutte queste
egregie persone hanno dovuto accettare sotto pena
di gravi multe.
Gli elettori, in passato, quando erano muniti del
certificato elettorale potevano entrare in qualsiasi
sezione a vedere come andavano le cose ; ora, col
certificato elettorale non si è ammessi che nella se-
zione nella quale si è inscritti per votare. Inoltre,
durante lo scrutinio nessun elettore può starsene,
come per l’addietro. nello spazio della sala desti-
nata al seggio. Una volta, attorno al seggio forma-
vasi una vera folla, che, in certi casi, tumultuava,
rovesciava le urne e peggio: ora, tutto questo non
avverrà ; ed il seggio isolato dal pubblico mercè una
specie di staccionata, procederà liberamente— Cioè,
adagio. Attorno al seggio vi saranno i rappresen-
tanti dei candidati — due per candidato (uno effet-
tivo cd uno supplente) precedentemente scelti dai
candidati fra gli elettori che sappiano leggere e
scrivere: e questi rappresentanti, possono assistere
per sorvegliare l’andamento delle operazioni eletto-
rali, non solo, ma anche — durante la votazione —
per consegnare agli elettori, che si avanzano per vo-
tare, schede portanti il nome del rispettivo candidato.
Però i « rappresentanti » nella sala di votazione
non possono averceli che quei candidati che sono
riusciti prima a raccogliere duecento firme di elet-
tori dichiaranti che ne appoggiano la rispettiva can-
didatura: tali candidati così appoggiati debbono
anche avere presentata in tempo alla prefettura la loro
rispettiva « scheda-tipo « ed è questa « scheda-tipo »
che viene offerta nella sala di votazione dai rappre-
sentanti dei candidati agli elettori che si accingono
a dare il voto.
La scheda non viene più consegnata all'elettore
dal presidente del seggio,come una volta: la scheda
o si ha già con sè, o la esibiscono all’elettore i rap-
presentanti dei candidati. E non c’è più da scrivervi
il nome del candidato: essa lo reca stampato, e reca
anche, se siasi creduto ciò opportuno dal candi-
dato, il ritratto di esso, cd un distintivo che esso
abbia scelto — una stella, un sole, una croce, un
martello, una spada, od altro!... Tutto questo, na-
turalmente. nell’interesse degli analfabeti i quali,
non sapendo nè leggere nè scrivere, riconoscono la
scheda del candidato del loro cuore o dal ritratto
che ne porta, o dall'emblema che esso candidato
abbia scelto.
Questa scheda è per tutti indistintamente i can-
didati di carta bianca, quadrata (12 X12) ad angoli
smussati, e deve portare il nome, e, co! nome, o il
ritratto o l'emblema de! candidato stampati in nero
nel mezzo, chi tutte due le parti. L’elettore, come ho
detto, la scheda o la ha già o la riceve dai rappre-
sentanti de! candidato. Naturalmente, come succede
alle porte delle sezioni per le elezioni amministra-
tive. delle schede ne vengono offerte tante da tutti i
rappresentanti dei vari partiti. E bene prenderle tutte
quando non si voglia far conoscere come si vota; ma
poi, quando l’clettOJ e è dentro, vota con quella che
corrisponde alla volontà sua.
Entrando nella sala della votazione, l’elettore pre-
senta al presidente il suo certificato elettorale ; se
egli è conosciuto da qualcuno dei componenti il
seggio o da qualcuno dei rappresentanti dei can-
didati, o da qualche elettore presente che abbia già
votato, bene: se non è conosciuto, deve presentare.
COJi
La campagna elettorale.
un'altra, che sia governativa, però (coinè quella
Quando questo numero andrà per le mani dei
lettori, la battaglia elettorale sarà definitivamente
impegnata a colpi di schede, e speriamo, senza colpi
di altro genere. L'Illcstuazjo.se volendo parteci-
f>arvi ha mobilizzati i propri disegnatori : Bompard
la schizzato il felicissimo bozzetto di prima pagina
«1 analfabeta alle urne»; Gennaro Amato manda
te impressioni elettorali da Genova; Aldo Molinari
quelle svariatissime da Roma; Aldo Mazza coi suo
umorismo ha fissate quelle di Milano, Rodolfo Pao-
letti infine, con la doppia pagina, insegna prati-
camente «come si vota n, e speriamo che giovi’...
CORRIERE.
// aran diurni) delle elezioni !... - La Serbia ah
ceduto alLAustria. - Per una . vacanza- negli
armamenti navali anglo-tedeschi - 1 disastri
dello Zeppellin, del Volturno e della miniera di
Cardiff.- 1 viaggi oratori! di Poincaré e Jaurès.
- la Duchessa' dAosta di nuovo in Africa. -
l begli effetti di una grazia !...
Eccoci al gran giorno!... Parecchie inci-
sioni di questo numero parlano, esse stesse,
del grande avvenimento elettorale, onde otto
milioni e mezzo di italiani sono chiamati
ad esercitare il diritto di voto politico, men-
tre prima non ve n’erano chiamati che tre mi-
lioni e dugentomila. Dovrebbe essere giorno
di festa, giorno di orgoglioso compiacimento,
e non sarà, probabilmente, che giorno di con-
fusione. Programmi netti non ne sono ve-
nuti, e non ne potevano venir fuori. Giolitti
pel primo non ha voluto precisare nulla. Gli
oppositori suoi, a cominciare da Sonnino,
hanno precisato meno di lui. Altri discorsi
notevoli non si sono uditi, se si tolgano quello
del ministro Nitri a Muro Lucano, quello del
ministro Sacelli, organico e logico, domenica
scorsa, a Cremona, quello di Salando, liberale
oppositore, domenica scorsa, a Lucerà, e quello
di martedì sera del Ferrerò di Cambiano, leale
oppositore, a Torino. Tutto il resto si perde nel
confusionismo generale; sul quale distende la
sua azione un elemento quasi nuovo. l’Unione
elettorale Cattolica, che ha fatto togliere qua e
la il non expedit pontificio a profitto di una
quantità di candidati, tutt’altro che clericali o
cattolici. Il conte Gentiioni, presidente del-
l’Unione, corre pei collegi, a prodigare sue
gentilezze per ministri, per ex-ministri, per ge-
nerali, per costituzionali della più bell'acqua e
perfino per israeliti, superando evidentemente
un temuto concorrente — la Massoneria —
; che fa votare... e non si vede. Non meno at-
tiva è l'azione dei prefetti. Sanno che se il
■ candidato caro a Giolitti non riuscirà, ne
andrà di mezzo in qualche modo la loro car-
riera. I candidati, dal canto loro, si votano
a tutti i santi. E gli elettori, in tanta varietà
di atteggiamenti, di discorsi, di promesse, di
proclami, di comitati e di comizi, non sanno
come raccapezzarsi. Poi c’è il nuovo metodo
di votazione! Qui è uno dei grandi elementi
dell incognita!... Il riconoscimento — la tes-
sera Ja scheda «tipo» —la busta. Quante
tribolazioni per sentirsi libero elettore di un
libero Regno!...
Questa gioia ineffabile la proveranno vera-
mente il milione circa di analfabeti in consi-
derazione dei quali sono state escogitate tutte
queste novità?!... In compenso di tanti anal-
tabeti, vi sono circa dieciottomila cittadini, a-
V.Fntl ca.pacità e cultura, che restano impediti
i esercitare il loro diritto di voto. Sicuro!...
gni seggio elettorale si compone di un pre-
sidente, di un vice-presidente, di quattro scru-
tatori e di un segretario; ma il presidente ed
n vice-presidente, scelti fra l'ordine giudi-
ziario, o fra le categorie affini, non devono
«,vare I tton- ne.1 co,,cgi<> dove vanno a pre-
■ ere le sezioni. Dunque è evidente che —
°-.a Circa "«vernila le sezioni - mi
dèi L°K?'-a 1c,ttad!"‘> fra i più consapevoli
p P ’.hci doveri non potranno votare!...
/ Pn° V^r°. c'1e °K"’ libertà corrisponde
univ„ TCnllCi!°!’” Ma> ‘a"»'è, il suffragio
Jèll,c’.an«he per g!i analfabeti, è. oramai.
nemnie 1 ,?c^a'>.1'1 gioie d’Italia. Non c’è più
Ichèd-è ?. da scnvere la scheda, si vota con
la lmst ì,iamcata’ ma’. al,'"’è- c’è da leccare
n irola aI’ ProPr'°- leccando: questa è la
Ubero <1»'7a,a nd "'“anale dell'elettore. Il
lìbèèo CÙM r "° TO,an,e 'ecca la busta, e il
verno F e1ettO Sputato leccherà il go-
Senato r/nCCC«lnt ° Potr^ anche arrivare al
’ ne e accaduto a parecchi di quella
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In lomiziu nel *uburb:o di - .We


i; I LI. V S T R A ZIO N E I T A LIA N’ A
filatessa di egregi ex-deputati, compresi nel- .
V infornata prò*elettorale dei 3y, della quale :
sì parla più oltre.... Così va immondo. bimba >
mia!... *
Dunque la SerLgaJia ceduto alrmónito~del- ;
l’Austria. Le truppe, serbe sgombrano ora dal
territorio dell’Albania autonoma; e l’Austria i
può dire lilialmente di avere ottenuto un sue- !
cesso, dopo due anni di continui smacchi c j
di profonde amarezze balcaniche. Era giu- |
sto che la Serbia si ricredesse. Le potenze .
decisero a Londra quale deve essere FAI- :
bania autonoma. 1 confini ne furono esatta-
mente determinati; ed ora è in luogo untoti- 1
torevole commissione internazionale di am-
miragli e di ulììciali generali per controllare
tale delimitazione. L’Austria, domandando tas-
sativamente alla Serbia lo sgombero dentro
gli otto giorni, interpretava la volontà delle
Potenze; ma è chiaro che se la Serbia non
avesse ceduto, questa sarebbe stata la volta
della guerra dell'Austria contro dì essa. L'Au-
stria non ne poteva più !... Non una delle sue
pretese ha avuto fortuna in questi tre anni
di grandi vicende turco-balcaniche. Avrebbe
potuto rassegnarsi ad un ultimo rifiuto della
Serbia? Non sarebbe stato verosimile: e su
ciò il consenso in Austria sarebbe apparso
unanime, non solo nelle sfere auliche e mi-
litari, ma in tutta l’opinione pubblica. Manco
male che. con poco, la Serbia ha dato final-
mente all'Austria una soddisfazione’...
Rallegriamoci di questo risultato a benefi-
cio della pace: della quale ha ripetutamente
fatto l’elogio il Re di Sassonia a Lipsia, inau-
gurando nel cospetto del Kaiser, di re, di ar-
ciduchi. granduchi e principi il grande mo-
numento commemorativo della famosa « bat-
taglia delle nazioni » vinta cento anni sono
dalla Prussia, dall’Austria, dalla Russia e dalla
Svezia contro Napoleone. 11 fascino delle vit-
torie napoleoniche aveva abbagliato il mondo,
ma lo aveva anche stancato. 11 mondo non
ne poteva più di quella terribile gloria inces-
santemente sanguinosa. Ci voleva la pace, e
le potenze si coalizzarono e la imposero. Sul-
l’arco di porta Ticinese, qui a Milano, si legge
anche oggi, da allora : Paci popttlorum so-
spitae!-.. Dopo cento anni si può valutare il
beneficio di quella pace, che attraverso una
lenta e, specialmente in Italia, tormentosa
evoluzione, portò i popoli alla coscienza dei
loro diritti nazionali. Oggi la pace è aspira-
zione suprema di tutti — e si vedono ministri
di una nazione tanto fiera e orgogliosa come
è giustamente Flnghilterra. proporre — come
ha fatto il ministro della Marina, Winston
Churchill, nel suo discorso dell’altro giorno a
Manchester— una tregua, una «vacanza/* nei
grandi armamenti navali. « Se voi — ha detto
Il Presidente Poincaré è ritornato a 1 augi
dal suo viaggio in Spagna, e nei dipartimenti
francesi. Il viaggio alla Corte di re Alfonso
si inquadra nella politica internazionale, ed
i giornali francesi gli si mostrano riguardosi.
Ma le escursioni del presidente in automo-
bile attraverso la Francia, con discorsi sapo-
rosamente letterarii in ogni comune, in ogni ,
borgata: con la visita e l’abbraccio al poeta |
Mistral e recitazione in italiano di versi di .
Dante e di Petrarca, aguzzano gli strali dei j
critici di Poincaré.
Jaurès, nell’Uumanité, è così feroce ed
arguto, che qualche frase della sua requisi-
toria merita di essere citata:
« 11 turismo presidenziale è stato mediocrissimo.
Tutfaltro che contribuire all’educazione del nostro
paese, esso ha consacrato quelle tristi abitudini di
reclame rumorosa, di fretta febbrile e d’agitazione
sterile, che finirebbero per corrompere fino alla ra-
dice ogni vita e ogni pensiero. La Francia d'oggi
non ha nessun bisogno d’imparare a sollevare la
polvere sulle strade e a riempire i paesaggi di un
tumulto grossolano. Ha bisogno piuttosto di ap-
prendere a disciplinare le forze di movimento in
modo che restino a servizio del pensiero. Quello
sfilare vertiginoso di siti e di rovine, di orizzonti
e di monumenti, senza che un minuto sia dato alla
libera curiosità, all’ammirazione pensosa, allo studio
paziente, all’emozione raccolta e sincera, ha per
me qualche cosa di sinistro.
«E l’istrionismo moderno che prende possesso
della natura e della storia. Non è così che le no-
stre vecchie provincie devono essere « scoperte »,
comprese, gustate, amate. Non è così che i ricordi
grandi e forti della nazione e della razza devono
essere meditati e assimilati.
« Fa pena sentire il signor Poincaré, di passag-
gio nella piccola città di I^a Boetie, dire alla folla:
« Voi avete appreso da lui ciò che è l'amicizia. Io
vi porto la mia ». Come! il sentimento profondo,
unico, inesprimibile, che attaccava a Montaigne il
giovine cristiano stoico, il cui cuore continua a bat-
tere nelle più elevate pagine dei Saggi; come! di
quell’amicizia discreta, segreta, totale, suggellata
dalla vita e dalla morte, il signor Poincaré profana
l’idea, ne impicciolisce il ricordo, paragonandolo
alla banale simpatia ufficiale che un automobile
russante porta, per la strada maestra a dugento
chilometri al giorno ! Che povero compito di sco-
laretto sopra un tema obbligato ! Che povertà di
concezione letteraria ! E quale consacrazione de-
plorabile della mania superficiale, trepidante, di-
spersiva di un'epoca artificiale, incapace di con-
centrazione e di profondità ! »
Molto eloquente Jaurès!... Ma non parvero
che sia un socialista rivoluzionario ad espri-
mere questi pensieri e queste imagini.
E ciò che non ha detto Jaurès, lo hanno
detto a Pati i radicali, riunitisi a congresso
quasi esclusivamente per amareggiare al Pre-
sidente della Repubblica le dolcezze dei suoi
viaggi oratorii!...
il ministro all’indirizzo della Germania —se
x oi sospenderete nel 191 j la costruzione delle
vostre due progettate dreadnoughts, noi so-
spenderemo la costruzione delle nostre quat- •
tro!,..» Accetti o no la Germania l’invito, la i
proposta è un sintomo che la pace può sen- ;
tirsi sicura anche senza spingere gli arma- ì
menti all’eccesso. j
I
La Germania, nell’impossibilità di ottenere ;
Li supremazia assoluta con gli armamenti sul
mare, era arrivata a conseguire quella degli |
armamenti nell’aria. Il dirigibile L? Zeppelin •
scoppiato così tragicamente venerdì scorso ’
sul campo di Johannisthal, rappresentava Fui- ;
lima audacia di flotta aerea; ed è finito in ‘
una tragedia, che ha superate crudelmente
tutte le altre. Ventotto ufficiali e tecnici di '
grande competenza abbruciali e schiacciati •
in modo orribile ! >
Così, nel giro di una settimana, il mondo i
ha avuto un terribile disastro sul mare — !
l'incendio e il naufragio del Volturno con
136 vìttime umane; -—l'ecatombe sotterranea ‘
della miniera di (-ardili con 367 minatori uo i
tisi;-— poi il disastro aereo dell’L2. In aria.
sul mure, sotto terra!... Non c’è più campo
delitoltività umana che rimanga esente da
queste rincorrenti^ stragi : le quali, nella loro
tragicità, contrassegna-
no la pertinacia con la
quale l’uomo, malgra-
do tutto e contro tutto,
prosegue nell attuazio-
ne di ogni più audace
progrc~-o !...
per le vie di Lipsia e si lasciarono ammaz-
zare come pecore spaurite.^
State a sentire che cosa e accaduto in que-
sti giorni a Rovato, patria di quel copioso
epigrafista napoleonico che fu l’abate Chiari.
Trenta anni addietro un contadinotto di-
ciannovenne credette di avere le sue buone
ragioni per castigare la sua fidanzata che,
mentre egli era in America, si era promessa
ad un altro, e tornò appositamente a Rovato
a regalarle ventiquattro colpi di roncola, mor-
tali L.. 1 giurati di trenta anni addietro, meno
teneri di^quclli di oggidì, gli affibbiarono l’er-
gastolo, ed egli vi sarebbe finito degnamente,
se in questo nostro dolce paese non fosse
saltato fuori qualche intercessore pietoso ad
ottenergli — avuto riguardo alla sua buona
condotta.... di ergastolano — la grazia, che
gli fu fatta l’anno scorso: onde la sua fami-
glia se lo vide tornare a casa, un poco mu-
tato d’aspetto, con quarantotto anni sulle
spalle.
La volpe, come dice il vecchio proverbio,
muta il pelo, ma non il vizio, nemmeno dopo
ventisette anni.... di ergastolo.
Il Masetti — così si chiama il feroce tipo
— tornato a casa in libertà, si mostrò su-
bito malcontento della libertà, e disse aperto
che, se fosse stato sicuro di non ritornare
nell’ergastolo, avrebbe volentieri uccisa qual-
che altra persona.
Non tardò a mettere in esecuzione il suo
proposito, liberamente manifestato. Liticò con
tutti, bastonò suo padre; poi a Rovato. da
un armatolo si fornì di una buona rivoltella
e di cartuccie, onde fu anche arrestato per
porto d’arme abusivo. Ma, in paese di vera
libertà, un graziato, per quanto ex-ergasto-
lano, non può essere defraudato a lungo della
libertà: ed il Masetti, tornato libero, si af-
frettò otto giorni sono, di notte, ad appiccare
il fuoco alla casa dove dormivano suo padre,
i suoi fratelli, le sue cognate, e quando,
nello sprigionarsi dell’ incendio, i disgraziati
uscirono ansiosi dalle loro stanze, ne freddò
quattro^—il padre, un fratello, due cognate!...
Ora è uccello di bosco, ed è ricercato in-
vano da quella medesima polizia italica, che,
mesi sono, gli rifiutò il passaporto che egli
chiedeva per andare in Austria a lavorare,
dicendogli: «Non possiamo darvi il passa-
porto, perchè siete soggetto a sorveglianza
speciale». Bella sorveglianza!...
Da tutto questo truce racconto sprizza lam-
pante 1 elogio dell’abolizione della pena di
morte ; l elogio del diritto di grazia ; ed
anche 1 elogio della sorveglianza speciale!...
Non dicono le cronache se il sanguinario lo-
gico sia anche analfabeta.... in quest’ora di
elevazione dell’analfabetismo.... elettorale!...
2 ottobre.
Spectator.
Sua Altezza Reale la Duchessa Elena d’Ao-
sta — il cui magnifico volume Viaggi in
Africa rappresenta in quest’ora un vero suc-
cesso — è partita, di nuovo, ieri l’altro, da
Napoli, per il Cairo, e di qui — è facile im-
maginarselo — obbedendo alla nostalgia afri-
cana, da tutti i v iaggiatori equatoriali pro-
clamata e riconosciuta — proseguirà per
l’Africa Centrale a rivedere luoghi, da le;
così vivamente narrati, ed a conoscerne altri.
Si parla della convenienza, per Sua Altezza,
di passare l’inverno in clima caldo — e sia
pure. Ma merita rilievo questo gesto suo di
allontanarsi dalla (torte e dall’Europa proprio
nel momento in cui le sarebbero arrivate da
ogni parte le innumerevoli espressive con-
gratulazioni per avere dato alla letteratura
africana un volume veramente delizioso. Essa
si allontana, quasi espressamente, nell’ora del
successo personale, c va in Africa.... ad attin-
gervi impressioni e sensazioni per preparar-
sene un altro! Felice viaggio, Augusta Si-
gnora, e ritorno felice c fecondo!...
Oggi, politicamente, elettoralmente, è Li
festa — come ho detto — dell’analfabetismo,
elevato a funzione politica. Si possono dun-
que sciogliere inni a! progresso umano....
sebbene la « bestia uomo >• sia ancora e sem-
pre una gran brutta bestia, selvaggia e feroce
assai più dei leoni che l'altra sera fuggirono
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LA CAMPAGNA ELETTORALE A GENOVA.
i; I 1.1. U S T R A Z IONE IT A L I A N A
NUOVI SENATORI NOMINATI IL 16 OTTOBRE.

Agnetti Alberto
ex-deputato di Borgotaro.
Ardigò Roberto
professore di filosofia a Padova.
Bollati Riccardo
ambasciatore a Berlino.
Brandolin conte Gerolamo
ex-deputato di Collegllano.
Cadorna conte Luigi
tenente generale.
Calvi Gaetano
ex-deputato di San Nazzaro dei Burgundi.
Cassis marchese Giovanni
consigliere di Stato.
Chimirri Bruno
ex-deputato di Serra San Bruno.
Di i.lx Noce Giusi ppe
tenente generale.
^sterle ing. Carlo
Consigliere Delegato della Edison, Mila
Dorigo Luigi
pres. Consiglio Provinciale di Verona.
I’Rancica-Nava Giovanni
ex-deputato di Siracusa.
Glisso conte Girolamo
ex-deputato di Manfredonia
Giordani Domenico
pres. Corte d‘Appello di Napoli.
Greppi nobile Emanuele
sindaco di Milano.
L’ I UPS T R A Z I () N I- 1 T A I.1 A N A
P‘9
NUOVI SENATORI NOMINATI IL 16 OTTOBRE.
Podestà Luigi
ex-deputato di Oleggio.
Pozzo Marco Rebai di :.xgo conte Eugenio
ex-deputato di Santhià. ex-deputato di Era.
Riduca Domi-silo
ex -deputato dì Mattra.
Serrisi ori conte I’ukerto
ex-deputato di PontassieK,-.
Rizzetti Carlo
■deputato di Varallo.
Rota Attilio
ex-deputato di Bergamo.
1; I 1.1. V S T R A Z I O X E IT A 1-1 A X A
I nuovi Senatori.
In attesa che il suffragio universale nnnlfahctico
mandi alla Camera i numi o rimanati 5«»S. il Go-
verno del Re, con reali deu iti del lb ottobre — :
pubblicati la sera del iS — ha mandati al Senato
3q numi senatori, portando cosi il numero com-
plessivo dei Senatori a à<p.
Questa nuova infornata pire-elettorale comprende:
Ire riconosciute illustrazioni della scienza,
il filosofo Roberto Ardigò, il filosofo prof. Filippo
Masti dciri'niversità di Napoli, vii il prof. Bellom
Pescaiolo tlrH'l’niversità ili Torino; due generali,
Cadmila v Zucca ri. cd un ammiraglio. Viale: tre
ili pi ornati ci, F ambasciatore a Berlino Bollati,
rex-ambasciatore conte Gallina, e l’ambasciatore a
Londra marchese Imperiali: il ministro della
t rai Casa. Mattioli-Pasqualìni; due alti fun-
zionari amministrativi, il marchese Cassis,
proveniente dalla cornerà delle prefetture, ed il
Cataldi, attuale prefetto di Palermo; citique alti
magistrati, civili o militari.il presidente di Cas-
sazione Capotorti. il presidente d’appello Giordani,
il procuratore generale Taglietti, l’avvocato gene-
rale erariale Villa e lavvovato generale militare
Di Vico; un consigliere di Stato, l'avv. Pin-
cherle: un presidente di consiglio provin-
ciale, l’avv. Dorigo di Verona; e dieci otto ex-
deputati che si sono ritirati dalla lotta attuale,
cioè il dottor Aglietti (Borgotarol.il conte Brandolin
(Treviso), l’avv. Calvi (Mede), l'avv. Bruno Chiniini
(Catanzaro), il lì amica Nava (Siracusa), il conte
Giusso (Napoli), l’avv. Pini (Bologna), il nob. Greppi
sindaco di Milano, il nob. Podestà (Oleggio). l’av-
vocato Marco Pozzo (Candela Biella), il conte Rc-
baudengo (Torino), il dottor Ridala (Muterà), il Riz-
zi tti Carlo (Vantilo), l’avv. Rota (Bergamo), il dot-
tor Scalini (Dongo). il conte Senistori (Firenze),
il prof. Soulier (Torino), l’avv. Valli (Rovigo). In
line una vera personalità del gran mondo industriale,
Fing. Esterle. notissimo a Milano come consigliere
delegato della t. Edison ».
Questa lista, e accolta molto benevolmente; vi
abbondano gli ex-deputati, ed essendo essa una pri-
ma infornata di consolazione, ciò si capisce: ma
nessun nome ili essa suscita avversioni. Cominciamo
a dare oggi ritratti e cenni biografici dei nuovi
membri dell’Alta Camera.
Quello di Roberto Ardigò è il nome che dà si-
gnificazione intellettuale, spirituale alla lista. La sua
popolarità è dovuta, più che all’altissimo suo sapere
ed alla grande dignità del suo carattere, al latto
che a trentacinque anni — nel 1863 — già prete
da dodici anni, e canonico, obbedì al dubbio, pe-
netratogli nella mente studiosa e nella coscienza
leale, c svestì l’abito sacerdotale, superando tutte le
angoscio morali che tale passo cagionava a lui ed
all amatissimo e venerato monsignor Martini — il
confortatore dei martiri gloriosi di Belfiore — e si
avviò ai più profondi studii di critica filosofica, ser-
bando intatte però del vero sacerdote la purezza
del costume e la dignità della vita. Professore di
storia della filosofia ni 11' lìti versiti di Padova, ivi ha
insegnato per quasi mezzo secolo, con costante in-
dirizzo critico positivista; ha dato alla filosofia opere
profonde, come il Saggio su! Rompono z zo : è sa-
lito anche in fama come matematico e come idrau-
lico di gran valore; id ora entra in Senato, quale
membro dell'Accademia dei Lincei. Compirà gli
■Sb anni il 28 gennaio.
Non uomo di filosofia, ma spiccatissima perso-
nalità nel campo di 11’azione è King. Cario Estorte.
nativo di Trento. L’ingresso ora di un italiano del
Trentino nel Senato del Regno d’Italia pare quasi
una finissima lezione alle autorità austriache nel
Txentino e ncll'lstria intente a dare la caccia agli
italiani regnicoli che colà lavorano. Padre del neo-
senatore fu quel dott. Carlo Esterle che nel 1848,
insieme col barone Giovanni Prato fu inviato all’As-
svmblea Costituente di Francoforte per pei ora: c,
in nome dell’italianità, il distacco del Trentino dalla
Con federazione germanica. Carlo iuniore hi laureò
ingegnere a Torino. Stabilitosi a Milano, vi fu p:e-
sto notato per le sue qualità di ingegno e di ini-
ziativa come uomo d’affari ed amministratore nella
Cassa Sovvenzioni, nell’epoca in cui questa ebbe
cosi larga patte nello sviluppo edilizio di Milano.
Divenuto consigliere delegato della Società Elet-
trica Edison, egli specializzò la sua attività nelle
imprese idroelettriche., tanto che oggidì è pii ri-
dente e consigliere ili quelle del (/aitalo, dell Ada-
mi Ilo, ih Ha Valle d’Aosta, della Ligure, della Im-
presi- 1 letti it he Conti, della lìùonv esercizi elettrici,
della Esercenti imprese e letti ielle, della Sviluppo
ilei servizi elettrici, «cc.. td rimo degli uomini più
benemeriti dello sviluppo dii grandi impianti idro-
elettrici in Italia, onde fu giustamente nominato
L’avv. Giovanni Villa, cremonese, ha 56 anni; è
insigne civilista, molto ricco, onde è stato fatto se-
natore per censo, non essendo ancora cinque anni
che egli copre degnamente la carica di avvocato
generale erariale. ...
L’avv. Luigi Dorigo, veronese, e uno dei più
distinti civilisti dal Veneto, ed una delle figure più
in vista, fino da giovine, nelle pubbliche ammini-
strazioni di Verona, dove presiede da anni il Con-
siglio Provinciale. Ha passato di poco ì 60 anni.
Degli ex-deputati c'è ben poco da dire :
Agnetti Alberto, ex-deputato di Borgotaro dal
1904 al 1913, sedette a sinistra; è medico-chirurgo;
guadagnò la medaglia dei benemeriti della salute
pubblici, segnalandosi nell'84 contro il colera sul-
l’Apennino parmense e a Busalla.
11 conte Gerolamo Brandolin. di Vahnarana, fu
deputato, di destra, per Conegliano. dal 1900 ad
ora: ha 43 anni, fu in Africa come ufficiale di ca-
valleria.
L’avv. Gaetano Calvi. lomellinó, ha 64 anni : fu
deputato di Sannazzaro dei. Burgondi dall’86 ad
ora; sedette sempre, al Centro sinistro .’.votissimo
prima a Depretìs, poi a Giolitti.
Bruno Cniniirri, avvocato di Catamaro. ha 68
anni: deputato eletto dal *74 per Serra S in Pruno;
fu uno dei più distinti oratori della vecchia De tra,
fu con Ruiiini ministro di agricoltura, poi guarda-
sigilli; poi ministro per le finanze con Saracco; cd
anche vice-presidente della Camera. Fu presidente
di importanti commissioni; ed è giurista reputa-
tissimo.
L’avv. Giovanni Brancica Nava è nato a Sira-
delegato italiano nella Commissione elettrotecnica
internazionale. Inoltre egli ha data la sua a ivi a
alla Mediterranea della quale è vice-presidi nte: alla
Società delle Tramvie Interprovinciali, di cui e pre-
sidente. E pure consigliere dell Immobiliare, ite a
Società Romana dei tram* e della Società Otto-
mana della ferrovia di Bagdad. Per Muc*ta ®ua
molteplice attività, allorché si formò in Italia 1 As-
sociazione delle Società per azioni ne venne eletto
presidente. ..
il nobile Emanuele Greppi, sindaco attuale ili
Milano, avrebbe meritato di essere accolto m Se-
nato fino da quando, chiamato dalla fiducia dei suoi
concittadini ad assumere definitivamente il pnmo
seggio a Palazzo Marino, egli si dimise nel tj)ll
da deputato — mandato conferitogli fino dal 97
— per dedicarsi interamente all’ amministrazione
della sua città, della quale è consigliere comunale
da trenta anni, e ne fu ripetute volte assessore per
le finanze. z\ nulla rinunciando del suo carattere di
liberale temperato, egli è un sindaco politicamente
conciliativo; è amministratore sagace e cautissimo;
dotto avvocato civilista, cultore degli studii storici,
è conosciuto come promotore delle migliori riforme
amministrative in Italia, e come tale è da anni pre-
sidente dell’Associazione dei Comuni Italiani. Com-
pirà l’anno venturo i 60 anni.
Il dott. prof. Bellom Pescando, libero docente
ili semeiotica delle malattie nervose neU’L’niversìtà
di Torino, e membro della Reale Accademia Tori-
nese ili Medicina, è conosciutissimo per il grande
valore medico che lo fa consultare da tutte le parti
d’Italia. Ebbe maestro il'sen. Bozzolo. Fu egli ad
assistere la defunta Duchessa di Genova nell’ultima
sua malattia senile. E molto benefico; e donò cen-
tomila lire all’Ospitale di Torino. Ila poco più di
cinquanta anni.
Dell'ambasciatore Riccardo Pollati, nativo di No-
vara, 1Tllvstr.vzio.xe si occupò anche l’anno scorso
quando egli fu mandato all’Ambasciata italiana in
Berlino. Fu ministro d'Italia a Cettigne. poi ad
Atene; quindi segretario generile al ministero de-
gli esteri, d’onde l’anno scorso passò all’attuale sua
residenza nella capitale germanica. Ha 45 anni.
Il conte Giovanni Gallina, torinese, ne ha 61.
Dottore in legge, percorse tutti i gradi della car-
riera diplomatica ; fu. tra altro, ministro plenipo-
tenziario a Pechino: ambasciatore a Tokio, a Pa-
rigi: presiedette l’altro anno la Commissione pei
profughi, dalla Turchia ; ora è commissario gene-
rale dell'emigrazione.
Del nobile Alessandro Mattioli Pasqualini di
Cingoli (Macerata ) I’Illistrazioxe diede già ritratto
e notizie biografiche quando, il 23 novembre 1909,
fu dalla fiducia del Re nominato ministro della reai
Casa. Proviene dalla diplomazia, il titolo senatorio
Io assegna, statutariamente, alla categoria dei pre-
sidenti di consiglio provinciale (quello di Macerata).
Ha appena 5u anni.
11 tenente generale conte Luigi Cadorna, nato a
Pallanza il 4 settembre t85o, è figlio del fu gene-
rale Raffaele che diresse la spedizione per la presa
di Roma ciel 1870. E uno dei nostri più reputati
generali, ed è designato per il comando di un corpo
d'armata in guerra.
Il tenente generale Giuseppe Della Noce è pa-
vese, ha 67 anni, e comanda l’VIll corpo a Firenze.
Coinè maggiore partecipò alla campagna d’Africa
di-ll'86-87.
Il vice-ammiraglio Leone Viale è nato nel ’5i ; ed
è in sei-vizio nella marina dal 1871. L* Illvstra-
ziom; ha parlato di lui più volte, specialmente
l'anno scorso quando, durante la guerra italo-turca,
sostituì il Fara velli nel comando della 2/ squadra, è
poi succedette ancora al F'aravelli nel comando su-
premo della squadra. Diresse personalmente l'at-
tacco del 18 aprile contro i forti dei Dardanelli. È
anche decorato dilla medaglia d’oro per beneme-
renze nel soccorrere Messina e la Calabria dopo il
j terremoto del 28 dicembre 1908.
; Il marchese Giovanni Cassis di Padova, ha 60
| anni: laureatosi in legge, percorse la carriera delle
■ prefetture, e fu prefetto a Sassari. Messina, Vene-
zia. In Sardegna riuscì a debellare una società di
! circa cinqui cinto persone dedite alla delinquenza.
j Passato al Consiglio di Stato, fu membro della
‘ commissione d'inchiesta sull’esercito, regio commìs-
: sarto per il Banco di Sicilia, membro del Consiglio
! d’amministrazione delle ferrovie dello Stato, ed ora
! è presidente della Commissione consultiva per "li
, approvvigionamenti dello Stato.
L'avv. Domenico Giordani, di Aquila, ha 64 anni.
i Percorse la carriera delle regie procure: ora è primo
presidente della Corte d'appello in Napoli.
L'avv. Giuseppe Taglietti, astigiano, ha 72 anni.
v ime egli pure dalle regie procure, cd ora è pro-
I curatore gcntrale presso la Cassazione di Torino.
cusa nel t85o; e fu deputato di destra pei Siracusa
dal 1900 ad ora.
Il conte Girolamo Giusso dei duchi del Galdo,
ha 70 anni, ma è ancora un elegante e distinto gen-
tiluomo come quando nella sua Napoli emerse come
direttore generale del Banco di Napoli poi quale
sindaco, rendendosi grandemente benemerito del
riordinamento delle finanze napoletane e del ripri-
stino della moralità amministrativa. Sedette in Ca-
mera, a destra, per Manfredonia dall'86 ad ora. Fu
sempre ascoltatissimo deputato ili destra: fu mi-
nistro pei lavori pubblici con Zanardelli. e si dimise
non approvando che nel discorso della Corona ilei
1902 si fosse fatto cenno del divorzio, questione
così controversa.
L’avy. Enrico Pini, bolognese, ha 62 anni: fu
uno dei più in vista nella costituzionale minghettiana ;
deputato di destra del III collegio di Bologna dal
18§5 ad ora.
Il nob. Luigi Podestà esordì nella carriera delle
sotto-prefetture distinguendosi negli Abruzzi contro
il brigantaggio e nel 67 contro il colèra. Fu eletto
deputato per Oleggio nel 1897, fino ad ora, sedendo
fra i radicaleggianti. E nato a Davignano (Novara)
ed ha 72 anni.
Lavv. Marco Pozzo, di Candido, nel biellese, ha
56 anni: fu giudice, poi avvocato: Santhià Io elesse
" . p2. ^ePutato ; sedette a Sinistra, devotissimo a
Giolitti; fu sottosegretario alle finanze con Majo-
rana, poi alla Giustizia con Gallo e con Orlando.
II conte hugenio Rebaudengo, ha 52 anni, ed è
dottore in legge; ed è solerte agricoltore ed econo-
mista, di illustre famiglia torinese. Sedette in Ca-
mera al Centro, per Brà, eletto sinora con l’aiuto
dei consenatori.
dottor Domenico Ridola, medico chirurgo, ed
archeologo appassionato, fu eletto deputato per .Mu-
terà nel 1906 succedendo al compianto Michele Tor-
racca; sedette a Sinistra. Ha 65 anni.
11 dottor Carlo Rizzetti. ha 73 anni; e fu depu-
S.lo..dl? :.‘raHo d:‘l 1&)2 ad ora. sedendo al Centro.
distintissimo per coltura e pratica amministrativa
ed economica; ora è vice-presidente del Consiglio
superiore dell Industria e del Commercio. Fu sotto-
segretario al commercio nel 1906 nel ministero Fortis.
1 t-1'!10 Rota, bergamasco, ha 46 anni. Fu
deputato di destra dal tyoo; fu eletto come un poco-
neno consenatore del capo dei cattolici militanti
bergamaschi, avv. Honomi.
Il conte dottor Umberto Serrìstori-Tozzoni. fio-
rentmo, ha aa anni; esordì nella carriera diploma-
la , u mandato alla Camera per Ponlassieve dal '<)2.
seilemlo a destra: si dimise nel dicembre del HJH-
fil<,soìh C Ila 53 anni: insegnò
rifu, li "1 nacque in provincia di lo-
in no’ nC'r™'10 ° - alla Camera dal 1X96
m poi. al (.entro sinistro, li di religione valdese.
td v .1 pruno s.ddese che entra in S’enato.
Valli di Sticnta (Rovigo) ha
sedm U 1 **vPula,o nel *90 per Lendinara:
U II. Mnistro; appar-
ili i- ‘•?n5lX,1l.° Superiore dell'Istruzione Puh-
I ca l-u giornalista, f,:, scritto di letteratura e di
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LA CAMPAGNA ELETTORALE A MILANO.
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COME SI VOTERÀ OGGI CON LA NUOVA LEGGE ELETTORALE.
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L’INCENDIO DEL PIROSCAFO “VOLTURNO,, NELL’OCEANO ATLANTICO.
( Istantanee prese a bordo del « Carmania »).
11 « Volturno » circondato dalle navi soccorritrici, chiamate dal telegrafo Marconi.
Una scialuppa di salvataggio del « Carmania *> tenta avvicinarsi al « Volturno ».
L* incendio d< 1 a Volturno.., risto dalla coperta dei « Cannania
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La CATASTROFE DEL “ZEPPELIN L2„.
La grandiosa aeronave fotografata a Johannisthal prima della tragica accensione.
Alla riitrcu dii 2» calla-.cri sotto . xevri ardenti deli .-.:.eu-a.t
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L’ultimo libro di Sclplo Sighele
Mentre usciva questo libro, l’autore si spegneva
a Firenze la mattina di martedì 21 corrente. Da
qualche mese Scipio Sighele soffriva di cuore, ma
nessuno avrebbe pensato che quest’opera — le cui
ultime bozze egli aveva licenziato dal letto — sa-
rebbe stata un’edizione postuma. AI libro, che tratta
argomenti di viva attualità in questo periodo, viene
inopinatamente ad aggiungersi quel senso di più
acuto v insieme pietoso interesse che dà all’opera la
scomparsa dell’autore — massime quando quest’o-
pera fu la sua ultima cura, l'ultima fatica di colui
che è dileguato nell’ ombra. Accenniamo breve-
mente a questo suo ultimo volume: Morale privata e
Morale politica, che può dirsi Tesarne che noi dob-
biamo fate di noi stessi e delle condizioni d'am-
biente politico in cui viviamo, alla vigilia e all’in-
domani della grande prova che ha nome: suffragio
universale. Se gli editori non avvertissero in una nota
premessi» al volume, che la prima edizione è uscita
nel 1897 (allora s’intitolava La delinc/uenza settaria}
nessuno dubiterebbe che il libro non fosxe scritto ieri.
tanto esso risponde all.» vibrazione dell'ora presente.
(.un spìrito oggettivo, con finezza d'indagine e con
t «maggio dì deduzioni, fautore, che fu tra i piimi in
Italia ad occuparsi «li psicologìa delle folle, studia in
quest’opera i più singolari ei più complessi fenomeni
di psicologia sociale v settaria. Dalla delinquenza
individuale egli passa all’esame della delinquenza
collettiva e si sofferma sull’indagine degli attentati
anarchici, degli scandali finanziari, degli intrighi e
delle corruzioni parlamentari, vale a dire sugli espo-
nenti multiformi della degenerazione settaria. L’o-
pera Ju giudicata audace per l’ardimento delle pro-
posizioni e per lo spietato rigore delle conclusioni.
e parve a taluno troppo pessimista, specialmente
nella parte in cui il Sighele dimostra l'inferiorità
della morale politica di fronte alla morale privata.
Poiché fautore, dopo aver rilevato l’irreducibile con-
trasto fra l’ima e l’altra, indaga le ragioni della di-
versa psicologia delle sètte e trova la spiegazione
ili questa più frequente immoralità collettiva nella
necessità stessa di difesa dei gruppi sociali. Tale il
nucleo centrale della dottrina del Sighele. alla quale
gli avvenimenti politici che sì succedettero in Italia
dal iSqS in poi hanno apportato la conferma dei
fatti. E la sua attualità politica è ora viva più che
mai, poiché neppur oggi si potrebbe contraddire
all’analisi del parlamentarismo che il Sighele faceva
allora, augurando una riforma della rappresentanza
nazionale che ne potesse migliorare il tono. La vi-
sione dei fenomeni e dei loro complessi rapporti è
rimasta tal quale. Perciò questo libro, che sedici
anni or sono pareva una voce d’avanguardia, si pre-
senta oggidì nuovo a una nuova generazione di let-
tori, agitando con fervore ed eloquenza — che sem-
brano penetrare più al fondo ora che la voce si e
spenta — le più vive e ardenti questioni politiche.
morali e sociali del momento presente.
: d’ella era ignara ancora delle sue astuzie; e non
. sapr.à sopravvivere nè all’ amore che vorrà suo
per un giorno, nè alla fede coniugale infranta in
offesa al buono e leale marito. Gli ultimi capitoli
del libro, pieni di un impeto travolgente di pas-
: sione, lasciano sgomenti come per un dolore, per
una disperazione propria. La loro appassionata con-
citazione trae maggior rilievo dalla soavità dei
primi capitoli, dove una fresca ingenua anima di
fanciullo si apre deliziosamente a contatto di un a-
. nima femminile assetata d’amore, che sa esser ma-
• terna prima che innamorata e amante. Questi ele-
: menti di viva umanità, ricreati con arte schietta e
■ vigorosa, fanno del nuovo romanzo dello Zòccoli
j un’opera ad un tempo profonda e attraente, che a
poco a poco avvolge il lettore nell’aura stessa in cui •
i amano e dolorano le creature del romanzo. Il critico
! del Corriere della Sera così chiudeva un lungo, im-
; portante artìcolo sulla Freccia nel fianco: « Il ro-
, manzo che s’inizia con un tono gentilmente idilliaco,
• che si svolge a traverso episodi vari ed ««preveduti,
; per vicende psicologiche rare ma còlte con acume
i nella più vìva verità, si fa intensamente drammatico
I verso la fine. 11 lettore, alle ultime pagine, ne prevede
I la tragica soluzione, ma è trascinato egualmente a
conoscerla nei particolari e nei modi, perchè i par-
ticolari, in questo romanzo di Luciano Zòccoli, sono
I sempre gustosi e i modi della sua arte sapienti.
j Ma non mai il particolare s’aggrava su la narui-
' zione o l’intralcia o la svia. La narrazione procede
serrata, raccolta: Io Zòccoli è ancora dei pochi che
sappiano comporre un romanzo organico, un vero
romanzo, e conciliare con l’amenità del contenuto
la dignità della forma. E la forma di La freccia
nel fianco è tersa, non mai sciatta nella lingua:
l’espressione viva e precisa: e l’arte, signorile, ma
sempre accessibile e facilmente comunicativa ».
Anna Veronica. — IL G. Wells è uno dei più
straordinari scrittori del nostro tempo. In alcuni ro-
manzi egli slancia la potente fantasia verso l’ignoto
■ — negli abissi del tempo o negli spazi interplane-
! tari. In altri si compiace di una intensa, acuta, mi-
! nuta rappresentazione di vita moderna, con parti-
i colare visione de*suoi aspetti morali c sociali, dando
1 alle figure un vigoroso rilievo di vita vera, indivi-
’ duale: sono figure vive che si muovono, amano,
I soffrono nel loro ambiente per le loro idee e le
| loro passioni, — e nello stesso tempo egli imprime
i loro i caratteri proprii dei tipi rappresentativi di
nuovi movimenti di pensiero, di nuove aspirazioni
sociali. Anna Veronica, che esce ora in bella tra-
duzione italiana per cura della casa Treves, è il
più ardito romanzo di questo genere, che può ap-
pena avere qualche riscontro, come ha qualche
analogia ideale, nelle «Vierges Fortes » di Marcel
Prévost. Il nuovo romanzo del Wells investe ed
analizza coraggiosamente tutto il complesso delle
ì questioni inerenti alla condizione sociale e psico-
j logica della donna nella odierna società, e le esa-
mina ed analizza con tale acutezza d’indagine, con
tale onesta sincerità di visione, con tale acume e
profondità di vedute, con tal veritiera esattezza.
da costituire una lettura non solo letterariamente
amena, ma socialmente istruttiva. Le battaglie, le
aspirazioni, gli ostacoli e gli entusiasmi tra cui si
! dibatte la donna nell’odierna fase, nell’attual mo-
! mento storico, vi sono rappresentate con sicuro in-
; tuito. con luminosa fedeltà, senza servilismo am-
• mirativo verso l’eterno femminino e senza troppo
; facili denigrazioni verso i suoi errori e i suoi tra-
; \lamenti politici, anche se questi culminano nella
; tragicommedia del movimento suffragista, che nel
ì romanzo è veduto e vìssuto in episodi pieni di ca-
; ratiere e di particolari gustosi. Chi ha scritto que-
. st’opera ha dato quindi alla letteratura internazio-
■ naie un magnifico contributo, creando un tipo, un
i carattere, che merita di stare a fianco dei più cele-
; bri e dei più genialmente rappresentativi; ed è bene
. che si presenti al pubblico italiano la traduzione di
i questo coraggioso romanzo, ch’è ad un tempo una
forte opera d’arte c di pensiero.
Col fuoco non si scherza. Questo romanzo che
• ora si riprese nta al pubblico fu l’uhiino lavoro com-
, plelo di Emilio De Marchi e fu pubblicato la
prima volta nella Rassegna Nazionale. La morte
: tolse a’fautore la soddisfazione di raccoglierlo in
volume. Ne interpretò il volere la famiglia curan-
' dune fedizione del 1901 fregiata del ritratto del-
1 autore e di una bellissima prefazione di Gaetano
Negri. 11 libro ebbe fortuna tanto che altra edi-
zione di lusso della collana delle Opere complete
di Emilio Ile Marchi venne presto esaurita. Que-
sta nuova edizione Treves, si raccomanda a un mag-
gior numero di lettori perii suo pst/zo economico
• 2 lire). In quest'occasione piace ricordare quanto
scrisse quell alto filosofo cd artista milanese che
M-pjH penetrare l’opera di Emilio Ih- Marchi con
intelligente amore.... « la? rt’de dd De Marchi è lim-
pido « omr fai qua zampillante da fonte montana e
rispecchia mirabilmente lo spìrito dello scrittore.
L immagine pronta e vivace, la frase spirante una
emozione profondamente sentita, il concetto e&prcs.M)
con facile eleganza, mai nessun eccesso di paiola,
nessuno sfoggio di inutile virtuosità, quasi un pu-
dico aborrimento d egni lezioso artifizio, tutto ciò
Romanzi e Novelle
La freccia nel fianco. Luciano Zòccoli è di
quegli scrittori che della vita hanno un'esperienza
cosi acuta e cosi vasta da darci nella propria opera
una rappresentazione del mondo qual è. non sol-
tanto alla suptificr. ma anche e sopratutto nel suo
intimo, là dove cela i suoi mali e i suoi tormenti,
suoi vizi e le sue virtù. La [reeeia nel fianco,
l’ultimo suo lomanzo che già suscitò discussioni
durante la pubblicazione fattane dalla Lettura, e
che appena uscito in volume •»!. arrivò già
alla terza edizione, è il romanzo di una donna, e
si svolge attorno ad una donneo ardita , che per
la sua singolarità accattiva l’interesse sin dalle
prime pagine. Per tutta la vita Nicoletta Do ssena
cercherà invano di toglierai dal fianco la fi cecia
che Tannile malvagio c dolce le ha lanciato, quan-
jj ROYAL VINCITA i’
h TOOTH PASTE.
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!■ E un dentifrfew perfetto sotto ;l
ogni rapporto : impedisce il
■i guastarsi dei denti e non ne
intacca io smalto. La sua
ij azione antisettica rinfresca la
Locca e l'alito. La pasta per
i denti Rovai Vinolia >• grado-
Et'rfnrn per cu-r.a,era jc cucici,
<• MEhhtxn.E,, r_ir C: <L H. CMAtSILR.
> h, 1 ajtizzr. J' u.frcy ì'artfft. - L& cj.-rzaf •»««
infonde nelle pagine del De Marchi quel fascino
che ha la bellezza quando ci si affaccia nella sua
semplice e genuina realtà.... Noti si chiude nessun
suo romanzo senza sentirsi migliori, perchè più in-
clinati alla indulgenza, alla pietà per le umane de-
bolezze. più sensibili alla simpatia per la sventura,
piò aperti alla influenza d’ogni grande e generoso.
ideale ».
Sotto 1 ligustri, di Antonio Caccianiga.
Leggende e novelle paesane piene di sentimento,
di sapore e d’arguzia (La prima notte di nozze è
un piccolo capolavoro); vibranti ricordi patriotici
(48-49); melanconiche e pur bizzarre memorie d’esi-
lio; toccanti confessioni d’intimi affetti.... Anche que-
sto libro ha piò di trent'anni, eppure sembra scritto
ieri per la freschezza e vivacità dello stile; e ha
tutto il fascino di vicende tristi e liete vissute in un
periodo memorabile quale fu quello che preparò la
nuova Italia.
Storia
Gli ultimi trent’anni del secolo XIX. — Il
sesto volume degli Annalid’Italia che Pici r o i g o
prosegue con nobile fatica, narra il periodo dal
1.° gennaio 1S91 al 31 dicembre 1894: periodo molto
interessante, che comincia con la caduta del primo
gran Ministero Crispi e finisce col ritorno di Crispi.
dopo sciupatisi i due Ministeri Rudinì ed il primo
Ministero Giolitti, e mentre scoppia la mezza rivo-
luzione dei Fasci operai in Sicilia e la sommossa
sociale in Lunigiana. Seguonsi le fasi della politica
estera attraverso la Triplice Alleanza, il conflitto
economico e quasi politico con la Francia, i pre-
ludi! al periodo di Adua. La politica ecclesiastica
di Leone XIII e lo sviluppo dell’azione del partito
socialista, gli scandali della Banca Romana, gli at-
tentati e le dimostrazioni contro Crispi; il viaggio
del Kaiser a Roma pel giubileo nuziale di Re Um-
berto e della Regina Margherita, tutto è narrato con
interessanti particolari, che dànno, con la croni-
storia. il quadro di quel quadriennio che fu così
ricco di avvenimenti.
Nuova edizione illustrata
del Marocco di De Amicis. — Dalla Libia al
Marocco, l’Africa settentrionale continua a tener
occupata l'opinione pubblica, e dopo fazione ri-
solutiva della Francia e la deposizione di Molai
Hafid, il Marocco, che fu sempre oggetto di cupi-
digie, di dominio e di grandi discussioni politiche,
è tornato di viva attualità. Esce quindi opportuna
questa nuova edizione popolare illustrata del bel-
lissimo viaggio che Edmondo De Amicis fece al
Marocco nella sua gioventù, uno dei libri che più
conferirono alla sua popolarità. Come tutti sanno.
oltre al valore letterario il libro ha un grande va-
lore d’arte, essendo illustrato dai disegni originali
— vive impressioni di paesi e figure rese con tono
squisito — del compianto Stufano Ussi e di Cesare
Biseo. che fecero parte con lui dell’ambasciata in-
viata dall’Italia al Sultano d’allora Mulai-el-Hassan.
I disegni dei due artisti accentuano il carattere pit-
toresco del volume. Ed oggi il volume, oltre a con-
servare il valore letterario e pittorico, acquista an-
che un valore storico, per le nuove condizioni del
Marocco.
Non nascondere: rimuovere.
Tutte le creme a base di piombo o di zinco
coprono e nascondono, come farebbe una
vernice, tutto quello che attenua la vaghezza
d’una carnagione fresca e sana, ma non lo
rimuovono. Se sono rughe si può essere
certi ch’esse diverranno sempre più profonde
sotto T intonaco che le cela e le priva della
salutare carezza dell’aria. ‘
La Crema Nutro non agisce così: essa
convoglia attraverso i dotti delle glandule
sebacee e fino all’ interno delle cellule cu-
tanee gli elementi trofici che vi adducono
la turgescenza del protoplasma e una cospi-
cua esaltazione dei poteri di resistenza e di
freschezza.
The y/ALOORF ASTORIA CfiESUS pERFUMERr.
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per polita L. 0,23 te più.
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IL CENTENARIO DELLA BATTAGLIA DI LIPSIA CELEBRATO IN GERMANIA.
Il colossale laoauiuclltv tóaa^Uialo ;> .a- ,;;
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7 SCIFIO SIG-HELE
fn. a Rrescia il 2} giugno i868 ; in. a Firenze il 21 ottobre}.
$ Nel numero stesso, che. in altra pagina, reca l’an-
nunzio del suo ultimissimo lavoro — Morale pri-
vata e Morale politica — di cui le bozze, da lui cor-
rette, sono ancora fresche — vuole il triste destino
thè si annunzi la morte dell'autore che non aveva
ancora raggiunti i cinquanta anni!...
Per noi dell’ Illi kth azioni. è un lutto di famiglia.
Egli era uno dei fedeli amici, dei frequenti ed ele-
ganti collaboratori; noi ammiravamo in lui le qua-
lità dell'ingegno e dello spirito, come le avevamo
ammirate nel padre suo, l'insigne procuratore ge-
nerale, vissuto lungamente a Milano dove il figlio
formò la propria personalità.
Scipio Sighele, considerato come psicologo, come
discepolo di Lombroso, di cui seguiva le teorie di
antropologia criminale, era uno scienziato: ma la
sua forma, il suo stile erano di letterato pieno di
buon gusto, compreso, apprezzato, amato dal gran
pubblico.
Sociologo, giurista e letterato, ingegno pronto e
versatile, spirito aperto alle più vive correnti del
pensiero moderno, egli svolse la sua attività in vari
campi di studii; e le opere numerose che lascia
sembrerebbero il retaggio di un'assai più lunga vita.
Meglio che ricordarle con stretto ordine cronolo-
gico. giova raggrupparle secondo la loro natura.
Appai tengono al primo periodo della sua attività
le opere di psicologia collettiva, di cui il Sighele,
ancor giovanissimo, fu uno dei primi studiosi in
Italia. Il suo primo libro. La Folla delinquente, che
fii tenuto a battesimo da Cesare Ixmibroso e che
completava gli studi del Tarde, ebbe vivo successo
t richiamò su di lui l’attenzione c le simpatìe dei
cultori de Ila n tropologia criminale, allora in fiore.
Seguirono L’intelligenza della fella. La coppia
criminale, Za’ cronache criminali italiane e il
Mondo ( rim mede italiano (scritti con la collabo-
razione di Guglielmo Ferrerò e di A. G. Bianchii.
Idee eproblemi, La d< linquenza settaria, di cui ìn
questi giorni e uscita la nuota edizione col titolo
Morale privata e morale politica, cosi che questa,
ebe fu una delle più vibranti opere della sua giori-
ix zza. è di ventata «piasi il suo testamento morale e
-.odali. Letteratura tragica c Solfarle e nella
.scienza -oau saggi di una critica nuova, condotta dal
punto di vista, '-.ri enti fico, sopra le grandi creazioni
d< Ila lettera! ina v dell'arte (dal Balzar al Sue, a Emi-
lio Zola, ai D’Annunzio l. In essi egli volle dimostrare
quanto grande sia la ri-«ponsabiìità degli scrittori
t.ht- con la suggestione letteraria dii foro fantasmi,
Le* Vetture ITALA
SU PNEUMATICI CONTINENTAL
——SONO LE MIGLIORI----
idealizzati dall'arte, tra-
scinano o spingono molti,
troppo deboli, al suicidio
e al delitto. Egli fu ne-
mico del falso sentimen-
talismo al quale si abban-
donano gli spiriti fiacchi e
sviati e combatte la let-
teratura dei grandi pro-
cessi, pascolo intellettuale
delle menti mediocri, co-
me l'apoteosi del delitto di
cui sembrano spesso com-
piacersi alcuni zelanti cro-
nisti.
Nei due più recenti vo- !
lumi Èva moderna e La '
donna e l'amore, con una
critica acuta della società
presente il Sighele si rivela
nion femminista nel più
alto senso della parola,
affrontando ar dita in ente
problemi delicati e scottan-
ti, difendendo l'elevazione
intellettuale e monde del-
la donna, e propugnando
la difesa sociale e legale
della donna e del fanciullo.
Accanto all'opera del so-
ciologo s’aggiunse l’opera
e la propaganda dell’uomo
politico. Diciotto anni or
sono suscitava grandi di-
scussioni con lo scritto
Contro il parlamentari-
smo (che ora rivede la luce
nel gi?i citato volume Mo-
rale privata e morale po-
litica) ; nel igo3 promove-
l' inchiesta , eh’ ebbe
grande ripercussione nel
Paese, intorno all’ZZn/tw-
sità Italiana a Trieste; e
in questi ultimi anni, tra i
primi e più ferventi as-
sertori del nazionalismo,
pubblicò sull' argomento
tre volumi di fede e di bat-
taglia <Pagine naziona-
liste. Il nazionalismo e i
partiti politici. Ultime
pagine nazionaliste).
La sua attitudine ver-
so l'Austria gli procurò
l'espulsione dall'Impero, onde non potè più soggior-
nare a Nago nel Trentino, donde la sua famiglia
era originaria, e dove egli possedeva una villa e
varie terre.
Avvocato, indossò la to-
ga una sola volta, -come i
parte civàie, nel processo •
Murri-Bon martini. Egli ri- ;
siedette lungamente a Ro- i
ma, ove ebbe la libera
docenza universitaria, ma
anche per ragioni di sa-
lute si era da qualche anno
! trasferito a Firenze. Di
i fìsico gracile, egli era da
, tempo ammalato. L’estate
• scorsa villeggiò, per con-
i sigilo medico, a Cutigliano,
> ma con scarso vantaggio.
■ Tornato testò a Firenze,
• fu colpito, per soprappiù,
i da bronchite, riuscita fa-
; tale. Aveva sposata la fi-
i glia del consigliere di Sta-
‘ to Rosmini fratello del-
; l'oculista Giovanni e del-
ì favvocato Enrico, ricorda-
tissimi a Milano. Alla
dova, al cognato, alla sorel-
• la, madre del nostro amico
i e collaboratore Gualtiero
> Castellini, le condoglianze
! affettuose di tutti noi, cui
Sigitele fu carissimo sem-
! pre come amico e come
• apprezzaGssimo collega. '
' A Torino, a soli 53
anni, il colonnello a ri-
■ poso Gerolamo Emilio
Cerini. nativo di Cisano
(AIbcnga). Allieto dell’Ac-
cadcmia di Modena, il Ce-
rini prestò servizio jkt
tari anni neU. esercito, ma
desiderando altro campo
più favorevole alle sue
aspirazioni giovanili, si re-
cò al Siam , dove istituì
una scuola per gli ufficiali
e fu tale il successo
tenuto dal Girini che fu
poi nominato direttore
dell’ insegnamento milita-
re di tutto l’esercito sia-
mese. Dopo z5 anni di
soggiorno al Siam, il (»•. -
rini chiese di essere collo-
cato a riposo, e prima di
lasciare Bangkok furono organizzate grandi feste in
suo onore da tutto l’esercito e dalla popolazione.
Al Gerini devonsi una trentina di pubblicazioni in
inglese, siamese, francese ed italiano, che gli val-
sero una delle due medaglie d’oro conferite dalla
sezione Italiani all’estero nell* Esposizione di Milano
del 1906. Nel 1911, il governo siamese gli aveva af-
fidato la costruzione e l’organizzazione dei due pa-
diglioni in puro stile siamese nelle Esposizioni di
Roma e di Torino.
■=*. Nel Gosan (alta Austria), vittima della mon-
tagna, uno dei più ammirati alpinisti, il dottor Paul
Preus di Vienna, conosciuto fra noi per le sue ap-
plaudite conferenze tenute quest’anno a Torino, a
Milano, a Genova. Egli aveva scalato le più difficili
guglie delle Alpi, senza guide e da solo. Contava
al suo attivo oltre 1200 ascensioni, benché non an-
cora ventisettenne.
I disastri della Settimana.
28 morti sullo Zeppelin La distrutto.
136 morti neU'incendiato Volturno.
Ai disastri della miniera /’Universale presso Car-
dili — del quale si parla a pag. 401 — e del va-
pore Volturno — del quale parlammo nel numero
scorso, ed al quale si riferiscono incisioni inserite
in questo, — è venuto ad aggiungersi fulmineo il di-
sastroso scoppio del grande novissimo dirigibile della
marina militare tedesca tipo Zeppelin, L2, andato
completamente distrutto la mattina del 17 ottobre
sul campo di Johannisthal, presso Berlino. Questo
dirigibile, entrato in servizio poche settimane fa. era
di stazione a Johannisthal, dove era giunto il 21
dello scorso settembre compiendo un suo primo
| grande viaggio da Friedrichshafen a Berlino in tre-
I dici ore. Pochi giorni prima era avvenuta la cata-
strofe dell’ Li sprofondato in mare presso Helgo-
land. Il nuovo dirigibile aveva una lunghezza di
i 160 metri ed un diametro di metri 16.5 ed era
• non solo il maggiore dei dirigibili Zeppelin, ma il
1 maggiore di tutti quelli costruiti finora.
Quattro motori della forza complessiva di sette-
; cento cavalli, distribuiti in due gondole, gli davano
I una velocità di circa 23 metri al secondo. Tutte le
| formalità per l’assunzione del dirigibile da parte
' della Marina erano compiute e nel giro del 17 1’ L’2
: aveva appunto a bordo la Commissione governativa
j incaricata di prenderlo in consegua con a capo il
capitano di corvetta Behnisch. Si trovavano quindi
sul dirigibile 28 persone; l’equipaggio normale suole
essere di tre ufficiali, quattro piloti e dodici mac-
chinisti.
L' L2 era il modello più perfezionato che la Ger-
mania avesse attualmente a sua disposizione. Il di-
rigibile aveva a borilo la telegrafia senza fili, poten-
tissimi proiettori, sull’alto una piattaforma per cinque
o dieci persone con un piccolo cannone. Infine erano
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altri grandi interpreti delle opere verdiane.
Emma Zilli.
Il maestro Franco Faccio.
Adelina Patti.
Il baritono Francesco* PanduifinL
senza poterle portare alcun aiuto, dato il vento for-
tissimo e il mare terribilmente agitato. Fu soltanto
il venerdì mattina, io ottobre, che 521 persone sulle
637 che formavano il totale dei passeggeri e del-
l’equipaggio della nave incendiata, poterono essere
soccorse. Le altre 136 perirono. Fra queste, due
italiani, sopra sei, imbarcatisi a Rotterdam.
Il centenario della Battaglia di Lipsia.
La battaglia di Lipsia — detta anche delle na-
zioni — combattuta dalla Prussia, Russia, Austria
e Svezia contro Napoleone, già percosso dal pre-
cedente disastro russo del 1812 — decise il 18 ot-
tobre, sotto le mura di Lipsia, della sorte del Ce-
sare Còrso, che, sci mesi dopo, abdicava a Fontainc-
blò stretto dagli alleati. La grandiosa battaglia,
descritta in cento volumi, non poteva non essere
celebrata, quest’anno, nella ricorrenza del suo primo
centenario. L’imperatore Guglielmo, circondato dal
re di Sassonia, dall’arciduca ereditario Francesco
Ferdinando d'Austria, dal granduca Cirillo di Russia,
dal principe Guglielmo di Svezia, da re, ducili, prin-
cipi e borgomastri dell’impero germanico, ha inau-
gurato il 18, fra un entusiasmo fragoroso, il grande
monumento commemoratilo, piramide, tempio —
« machione da caffè » corno lo ha battezzato il po-
polino di Lipsia — eretto — alto circa cento metri
— sul campo dove furono decise le sorti del primo
impero napoleonico c dove brillò primieramente la
stella dell’ Unità Germanica. 11 monumento è co-
stato sette milioni di marchi, ed è opera dell’archi-
tetto Bruno Schmit con sculture di Metzner.
stale prese numerose disposizioni per permettere I
all’equipaggio di sopportare senza fatica lunghissimi i
viaggi.
L’esplosione avvenne — non si sa precisamente i
per quale causa — a circa trecento metri. L’invo-
lucro del pallone fu ridotto in minutissimi pezzi che
caddero come una pioggia sul campo; si videro per '
un momento nell’aria armature ardenti di alluminio, |
e poi la pesante nave avvolta di fumo precipitò a .
terra. Durante la caduta due uomini dell'equipaggio (
saltarono dalla gondola, ma il pallone li raggiunse ,
schiacciandoli.
Nella violenza dell’urto contro la terni 1 armatura I
si deformò e si sconquassò. Rapidamente accorsero
soldati, pompieri, ma ogni tentativo di salvataggio |
fu impossibile. Le torture sofferte evidentemente :
dai morenti movevano a grande pietà. 1 morti fu- .
rono ventotto. Dell’Ufficio Imperiale di marina sono ■
morti il capitano di corvetta Behnisch, gli architetti •
Neumann e Sitzger e tre tecnici. Del reparto della |
flotta aerea sono morti i tenenti capitani Freier e ,
Trenk, gli ingegneri navali Haussmann e .Busca e j
13 uomini d equipaggio piloti e macchinisti; del 1
cantiere Zeppelin sono morti il noto capitano Gluud, j
e i tecnici Hohenstein, Bauer e Schuer.
Dei 28 uomini che erano a bordo uno solo ri-
mase in vita per poco, il luogotenente Bleucl, rac-
colto in condizioni disperate. Egli era orribilmente .
ustionato alle mani e ai piedi, e quando fu estratto ’
gridava: «Ammazzatemi! Ammazzatemi!». Morì :
poco dopo!...»
Al disastro dello Zeppelin L? sovrastano pel nu-
mero delle vittime quello della miniera di Cardili
e quello marittimo del Volturno. Questo avvenne j
a 78 miglia da Nova York, e malgrado la provviden- |
zialità dei marconigrammi, che fecero accorrere at- 1
torno al Volturno ben dieci nari» l,n salvataggio |
veramente efficace non fu possibile.
Per più di venti ore le dieci navi, accorse in se- ■
guito al disperato appello marconigrafico del tot* ,
turno, incrociarono intorno alla nave in fiamme, ,
Ancora fra gli interpreti di Verdi.
Il numero speciale che I’Illi strazioc dedicò il
5 ottobre alla Commemorazione Centenaria. tir Giu-
seppe Verdi, ha avuto un successo veramente lar-
ghissimo, tanto che l'edizione ne è rimasta esauriti.
per (pianto raddoppiata. In quel numero avremmo
voluto dare i ritratti di tutti gl’inlcrprtti delle pri-
me rappresentazioni verdiane- ma non era e ima
è agevole potere avere tutti quei ritratti. Ne ag-
giungiamo ora otto ai già pubblicati, e cioè. là Luigia
Abbadia — morta nel —oche nel i8.|tì alla Scala
cantò nell’opera verdiana In atomo di restio, con
Salvi e con Rovere , dei quali pure riproduciamo
i ritratti. Diamo il ritratto del celebre tenore bo-
lognese Antonio l'oggi, poi marito della Frezzolìni,
con la quale cantò nel t8.|5 la (ìiovanna tf.Vct)
di Verdi. II Maestro ebbe per il Poggi grande af-
fezione. Diamo la Zilli che nel alia Scafa
cantò, come Alice, nel Fafota/f; e fa vivente Ade-
lina Patti, che fu una Traviata insuperabile. Diamo
pure il vivente e celebre tenore Francesco l'un-
dolfìni, che fu applaudito alla Scafa nel 1S72 nella
prima rappresentazione dell*. Iida. da lui cantata
poi subito dopo aii’Opéra dì Parigi. Aggiungiamo d
ritratto del sempre ricordato maestro Franco Fac-
cio, che alla Scala mise ia scena con memorabile
valentia tante opere di Verdi. Il ritratto di Faccio
noi l’avevamo già riprodotto nel numero dedicato
in maggio daU'lf.LLSr«AZK).‘»E al Centenario di Wag-
ner. Ma corrispondiamo al giusto desiderio di molti
ammiratori di lui riproducendolo ancora, c con
questo.— faccio punto!...
La Villa dello Boncolo. dove Giuseppe Verdi
.* nacque — poco lungi da Basseto — ha onorato
• molto degnamente anch’esca il suo glorio:.» figlio;
; sul piazzaletto davanti .dia ca.sa do-c il grande, mae-
: stro vide la luce — casa che è di proprietà del si.
gnor Stefano PuBuricino — fu creilo il bei buUo-
erata. opera dello scultore G.a vppe Canta. —
che l'ItLtSfitAZio.sE riprodusse nel. nunitro del 12
uugur azione avvenne sì 28 '.i.ttcHibre, Qutf.fì rei-
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1/ I LI.V STRAZI O NE ITALIANA
F LA STELLA DELLA FORTUNA J VALENTINO SOLDANI
Mentre l’avxcrsità della fortuna forse cedeva
a Roberto e la buona fortuna si preparava
finalmente ad accoglierlo come un vittorioso.
nella inente di lui balzò, improvviso, il ricordo
d’una strana avventura, ch’era stata dimenti-
cata fin da quando aveva perduta la saporo-
sità dello scherzo. Nel trionfo di lui. davanti
ad un pubblico che lo acclamava, fax-ventura
ch'era parsa incomprensibile parve chiarirsi....
Egli usciva finalmente dalla schiera penante
de* soliti giovani....
Ma Titina la bella, l’amata creatura dcll’a-
nima sua?
Subito ch’era finito un atto della tragedia
che gli conquistava il successo pieno, egli sa-
liva a corsa sei scalinate e si precipitava in
un palco di terzo ordine, ove si stipavano,
visibili a tutti, otto amici : otto dei veri fedeli
del « Cenacolo de' dieci >•. In fondo a quel
palco, contro luce, con gli occhi bendati, tre-
pida, coni ulsa, ansiosa, la nona persona, Ti-
tina. aspettava, quasi appartata.
Gli otto amici si scalmanavano a batter le
mani. Lo potevano fare sinceramente anche
per l’opinione pubblica : nessuno di loro era
scrittore. Tre erano pittori, sicuri di proce-
der sulla via della celebrità, ammiratori de-
voti dell*arte di Titina collega deliziosa e
trionfante, amici affratellati a Roberto. Due
erano scultori, anch’essi non ancora celebri;
ma anch’essi arcisicuri d’una fortuna a breve
scadenza. Un altro, il musicista, sarebbe di-
v entato la così detta riv dazione, dall’oggi al
domani. Egli almeno n'era persuaso, e i nove
amici gli credevano sulla parola, tanto più che
Roberto gli aveva già scritto il libretto del-
l’opera rivelatrice e Titina aveva fatti i boz-
zetti degli scenari e dei costumi. Il settimo
del cenacolo non era artista : s’avviava alla
diplomazia, ma gustava tutte le arti belle co-
Propri-tà letteraria. — Copyright Ly Fratelli Trcvcs, ooto-
ber ‘.nlth, 1D13.
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me base d’una intesa internazionale. Anzi vo-
lexa fondare una nuova dottrina per fare ac-
cettare scientificamente tale suo concetto. L’ul-
timo era signore e faceva l’intellettuale per
vocazione. Egli non voleva neanche darsi la
pena di crear dottrine sull’argomento, tanto
non ne aveva bisogno.
Tutti e otto rappresentavano, dunque, l’av-
venire nella loro arte: anche il signore nel-
l’intellettualità. E tutti gioivano del trionfo
della tragedia di Roberto. Quella sera egli
aveva superata l'avversità : era uno di meno
che doveva arrivare : rimaneva più spazio
a gli altri otto.
Forse Titina sola rappresentava la sosta
nella corsa dell’arte, forse anche, dolorosa-
mente, era la bella energia spezzata.
E quando Roberto doveva abbandonare il
palco del « cenacolo » sentiva affollarsi alla
mente ricordi che altra volta parvero insignifi-
canti. e che furono dimenticati della profezia
strana.
Egli e Titina, nel pieno meriggio del loro
amore, cercavano eclissarsi di tanto in tanto
in città di provincia, in paesi appartati. Così,
quattro anni prima, erano arrivati a Brac-
ciano, sulla sera, vinti dal caldo opprimente.
— Dunque, — aveva detto Roberto scen-
dendo all’albergo, — qui è lo storico castello
del signor Paolo Giordano Orsini! C’.è chi
dice che Giordano faccia parte del cogno-
me.... e non del nome. In questo caso i Gior-
dano Orsini....
— Amore, non preferiresti una bottiglia di
birra fresca? — disse birichinamente Titina.
— Volevo rinfrescare alla tua mente i ri-
cordi d’un’opera d’arte.
— No, rinfrescami la gola e farai un’opera
di carità....
— E allora, — comandò Roberto al came-
riere, — una bottiglia di birra e molta acqua
per le camere. Tu sei nera, caro musettino, co-
me un carbonaio....
— E tu?... Se tu ti
vedessi !
E avevan riso gio-
condamente.
— E il castello, di’?
— aveva domandato
Titina disfacendo la
valigetta per cercarsi
il sapone.
— Lo vedremo do-
po cena, con la luna :
ti farà più effetto....
— Oleografaio !
— E il Iago tutto
inargentato a piccoli
guizzi sotto la mole
scura del castello,
non lo conti nulla?
— Anche roman-
tico!? Ma è un di-
sastro !...
— Non ci ho mica
colpa io se il Padre
Eterno ha creato un
magnifico lago e se
ogni sera di luna ci
la passar sopra la
medesima, esc il vec-
chio Orsino....
— Col Giordano....
o senza Giordano?...
! — Oh !... — aveva
troncato Roberto, e
con finto sdegno s’era
voltato e la piccola
donna aveva ribattu-
to con finta umiltà :
— Signor chiaro di
j luna, si lavi il muso;
I se no a cena sem-
■ beerà una notte senza
j stelle.
« Dopocena però’an-
! darono a guardare il
; tanto discusso castel-
lo. il tanto vilipeso
• lago. I* nella solitu-
' dine della via tra i
j fruscii e lo'fzittirc
d insetti oltre le siepi,
! guardarono solo un
po’ di cielo esultante di stelle e si bearono
molto fissandosi negli occhi, c susurrandosi
frasi che s’eran dette mille volte; ma che,
quando eran ripetute in un luogo nuovo al
loro amore, si scaldavano come se fossero
dette per la prima volta!
La mattina dopo i due innamorati anda-
rono a visitare il castello degli Orsini.
La custode che li accompagnò, fra le so-
lite corbellerie che tutte le guide più o meno
autorizzate si credono autorizzate a ripetere,
indicando un passaggio fra due stanze disse,
con un buon raddoppio romanesco di tutte
le labiali :
— Quest’è il trabbocchetto, dove Isabbella
faceva passare gli amanti doppo che se n’era
servita.
I due giovani si guardarono in faccia e ri-
sero di gran cuore, con grave scandalo della
donnetta.
A passar sul luogo dei delitti più o meno
autenticati, Roberto chiese a Titina:
— Una notte d’amore a Bracciano valeva
dunque la morte?
P - E la bella creatura rasentando il muro tirò
a"sè il giovine, come intimorita dovesse ina-
bissarlesi sotto gli occhi.
La donna che conducexra i visitatori arri-
schiò, lebilmente, temendo una nuova ri-
sata :
— Isabbella li accompagnava sino alla por-
ta.... baciandoli perchè non sospettassero di
niente....
Titina interruppe, come presa da una vi-
sione paurosa....
— I bei corpi agili e freschi piombavano
a sfracellarsi, fermandosi solo quando erano
ammasso deforme....
— E ora che c’è nel sotterraneo? — domandò
Roberto.
— Le cantine padronali, — rispose la guida.
— Vedi come il progresso cambia tutto in...
meglio!!..
Nello stesso modo che una reminiscenza
musicale a volte ronza nel nostro orecchio,
e ci s’impone ossessionalmente e, gaia o triste
che sia, ci vien fatto di ripeterla nelle fac-
cende più disparate, il motivo del bacio di
Isabella, viatico d’amore all’altro mondo,
accompagnò i due felici innamorati quando
andarono a contemplare il Iago dalla chie-
setta.
— Non ti pare, — domandò Titina, — che
veramente gli ulivi abbiano il fremito grigio?
— Sì. Veramente l’arrovesciarsi delle loro
foglie ha un tremito che cammina.
Una vecchietta saliva da un viottolo....
— Oh Incile bella macchia di colore!...
Guarda.... guarda.... laggiù, Roberto!
La vecchietta si approssimava di passo
svelto, e pareva ansiosa di raggiungere i fo-
restieri.
— Avvicinandosi.... ci perde, osservo la
pittrice.
— Tutte le cose, creatura mia, perdono ad
avvicinarsi.
La vecchietta raggiunse la coppia.
—— Signorino.... — disse subito, ti voglio
dare la pianeta della fortuna....
— Grazie!...
— A te e alla signorina bella....
— li buona almeno la vostra fortuna?
— La fortuna è fortuna, signorino ! E buona
se le stelle la vogliono buona.... ed è cattiva
se le stelle la vogliono cattiva.... Dammi la
mano, signorina....
Titina porse la mano. La vecchia l’afferrò
e ci ficcò gli occhi.
— Oh! Nella vita tua c’è la fortuna buona...
— Meno male!...
— Hai la fortuna in mezzo al cuore.
— Senti, quando uno è nato con la carni-
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eia, dove ammobilia il quartiermo riservato
alla fortuna !...
La vecchia senza freddarsi alle interruzioni
proseguì :
— 11 tuo core è come la candela della Ma-
donna....
— Oh! che fioretto!...
“••••s abbrucia benedetta e contenta per-
che fa lume alla mamma di Gesù!...
— Questo è decadentismo!
—■ Che dici ? — domandò la vecchia.
E poiché il giovine non rispondeva, prese
a lui pure la mano e, dopo avervi data un’oc-
chiata, proruppe:
— Caspita, signorino!
— Ce n’è una buona anche per me?
— Tu sei signore e principe....
— Oh! mia prosapia!... — declamò il gio-
vine con scherno.
— 'fu stai sopra un cavallo....
— Mai !...
— Tu cerchi la donzella presa dal drago....
— 'H1 *. traditore ! — interruppe scherzosa-
mente Titina.
— E tu troverai il drago coi sette capi e
l’ammazzerai con la spada d’oro....
l itina afferrò un pezzo di legno, ch’era in
terra e, brandendolo a mo’ di spada , come
aveva visto fare sulla Cala a Palermo dal
narratore del « Conto », con grande comicità
declamò in siciliano con pretese d’italianità
di pronunzia:
—• Allora Rinaldo niesce fora la spata e dice:
Noniene Patre e Figlio e Speretu Santo....
La vecchia la guardò un po’.... e in tono
di dolce rimprovero le disse :
— Signorina, non scherzare con la fortuna.
La stella è stella !... E le stelle sono di Dio.
E voi ce n’avete una sola in due !...
Roberto mise una lira sulla mano di Titina
e gliela fece tendere verso la vecchia : egli
fece lo stesso. E malizioso domandò :
— Ancora una sola stella vedete ?
— Il denaro non può cambiare la pianeta
della fortuna.
— Beh ! allora ci divideremo in due la
stella unica destinataci. In fin de’conti mezza
stella per uno non è mica poco !...
La sera sulla terrazza dell’albergo stettero
dolcemente a guardare.
t — Quale sarà la nostra stella ? — cercò Ti-
tina. E un po’ di malinconia era davvero
nella sua voce....
— Mah !... Forse non saprebbe insegnar-
cela neanche la vecchietta— rispose Roberto.
E nella sua voce pure non c’era più sarcasmo.
E il quadro misterioso del castello nero,
anche col solito orlo oleografico d’argento,
e lo specchio arcano delle acque del lago con
l’orpello in fremiti anche di frusti effetti,
non sembrarono cianfrusaglie romantiche.
Parve anzi ai due innamorati che una strana
energia balzasse quale terribile divinità a con-
sacrare il destino che la vecchia, comparsa
dal bosco o dal lago, aveva predetto con tanto
colore di frase.
Ora la terribilità di (pici destino artigliava
il cuore buono di Roberto. Titina era stata
celebrata a ventiquattro anni per il maravi-
glioso impeto nel disegnare e nel colorire.
I critici più arcigni l’avevan levata ai sette
cieli, e i colleghi meno pietosi non avevano
osato asserire che l’elogio derivasse dalla
beltà di lei. Ma nel momento nel quale la
sua vittoria pareva a tutti sicura, le si affittì
un velo sopra le pupille dolcissime e piene
di fuochi.
E la sera del trionfo teatrale di Roberto,
mentre la bella donna, rannicchiata nell’om-
bra del palco di terzo ordine raccoglieva
nell’anima tutti i fremiti che il dramma fa-
ceva vibrare sul pubblico, e umilmente aspet-
tava il trionfatore, questi al vederla si sentì
diminuito nell’intimo dalla rievocazione della
profezia.
— Voi avete una stella sola in due!
Il giovane con slancio di devozione baciò
le mani della donna. Erano gelide e convulse.
La fissò, acutamente, per dissuadersi che la
bella persona di lei stroncata nella più fiorita
esplicazione dell’ingegno, fosse colpita da un
destino il quale invece di dimezzare in equità
la fortuna comune, ne elargiva a lui i beni
sulla sventura di lei.
E si convinse che l’innamorata, rannic- |
chiata in quell’angolo scuro, accettava Tin
giusta crudeltà senza ribellione, anzi quasi
con dolcezza.
Quando use irono dal teatro, in mezzo agli
i otto amici che salutavano lei ispiratrice,
lei consolatrice, lei illuminati ite. essa, donna
piena di spirito e di grazia, e pronta sempre
a tener fronte con la grazia c con lo spirito
alle arguzie ed anche alle sdolcinature, alle
piacevolezze e magari a qualche impronta
disavvedutezza de’ colleglli, rispondeva a tutti
ridendo e sorridendo, adorabile sempre....
Ma per camminare sicura, doveva stringersi.
assai più del consueto al suo uomo, e nella
stretta, a momenti, rivelava la propria mag-
gior debolezza ed aveva attitudine, oltre che
d'affetto. di supplica fiduciosa.
Ed era contrasto penoso udire quella gen-
tile creatura piena di vitalità e vederi.! dubi-
tare nel passo....
Roberto provò la pena di quel contrasto.
e freddato dall’eccitazione che in reciproca al-
legria accendevano gli altri tenacolisti, pensò.
realmente, di trionfare sulla sventura di colei
che amava.
Roberto cercava strapparci a quanto po-
teva sembrare superstizione indegna d’un
uomo del secolo nostro.
Cominciò a riflettere:
— La vecchia del lago avrà detta la stessa
profezia, magari con le identiche parole, a
cento e più coppie d’innamorati. E chi sa
quante di queste coppie, poco o molto tempo
dopo, avranno anche finito di consumare
il loro affetto c si saranno separate d'a-
nima allegramente o con disinvoltura. a di-
spetto dell’unico e indivisibile pianeta che
doveva governare la loro sorte. E da sciocchi
cercare nell’aria Tiiithissu sui destini umani !
Qui sul nostro pianeta, poi. è destino fatto che
ognuno di noi rubi a qualche altro un po'
della felicità che gli spetta.
Egli era uomo moderno alla cui mente ogni
fede era povera perché non una diceva con-
tro il suo scetticismo la parola sicura. E poi
giudicava severamente tutti gli amministra-
tori delle fedi, fossero politiche o chili.
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religiose o umanitarie. E concludeva che sopra
ogni tede ci son troppi opportunisti a man-
giare.
Ma contro lo scetticismo, maturato da prove
e da disgusto, si levava l’ingenito sentimento
del soprannaturale della sua età primitiva.
DaH'infanzia, nell'isola nativa, di faccia alle
serenità infinite del mare o in mezzo ai suoi
tumulti spumosi, sotto le procelle minacciose
o al cospetto di tante e tante ricchezze ine-
sauste di metalli, egli aveva raccolte le voci
sempre più fievoli del panteismo marinaresco,
agricolo, tellurico.
Nelle parole ritmiche e lente de’ suoi vec-
chi aveva trovato il primo soffio della poesia
sempre vergine di tutte le forze occulte e
sicure della terra, del mare, del cielo e vi
aveva plasmato Tannilo che intonava il liri-
smo forte delle opere sue.
Gli astri non tradirono mai suo nonno,
quand'anche la bussola s’incantava. Ricor-
dava d'avere udito dire questo, tante volte.
Nella vita umana tanti fatti decisivi sono
allacciati da quanto ci pare caso; mentre la
vita è serva del destino.
— Allora. — pensava ancora Roberto, —
perchè tormentarsi di quanto si compie nel
mondo? Se un fatto t/cpr accadere, l’uomo
può non sentire rimorso.
Eppure quando vedeva lei, bella e senza
più luminosità nelle pupille che pure si vol-
gevano a lui con la stessa prontezza e con la
stessa sollecitudine amorosa, sebbene senza
più segno della beatitudine visiva; quando
scrutava nell’abbandono della vivacità ch’essa
compieva diventando a poco a poco più di-
messa; e, sopratutto, quando considerava lei
che, fino a poco tempo prima ammirata.
invidiata e cercata e desiderata, si trasfor-
mava ora sempre più, sempre più, in pic-
cola donna di casa, bisognosa di lui e com-
pianta dai colleghi.... quando vedeva e pen-
sava a tutto questo, ogni facilità di raziocinio
cadeva c gli pareva egoismo casuistico d’un
ipocrita.
E la voce stridula della vecchia sibilla tor-
nava a battergli nell’orecchio :
— Ci avete una sola stella in due!
E una sola stella in due può anche bastare
a una coppia innamorata, quando la donna
non ha una personalità propria che ne sia
scopo di vita.
Ora a lui pareva di aver frodata e di fro-
dare ancora la personalità di quell’artista così
squisita. Egli l’amava non solo della tene-
rezza più effusa da uomo di buon cuore e
generoso; ma più ancora l’amava nella com-
pletezza d’ogni forza e per la compartecipa-
zione, assidua, vigile, smagliante di lei al la-
voro del suo diletto.
Egli voleva bene al proprio lavoro, e n’era
discretamente orgoglioso. E questa innamo-
rata entrava nel lavoro e nelle soddisfazioni
di lui, ora contro i dubbii che arrestavano il
pensatore, ora contro le foghe che potevano
danneggiare il poeta. Vi entrava col largo
contributo del suo finissimo sentimento fem-
minino la cui offerta senza più egoistici ri-
serbi. fatta con devozione sincera all’artefice
affinchè la scrutasse chiaramente e ne pla-
smasse con sicurezza l’essenza, aveva dato a
Roberto il tema vivo per scrivere pagine di
grande verità umana.
In cento brani della stessa opera poetica
con la quale egli aveva trionfato, essa era la
trionfatrice: poiché era realmente la forza
più audace dell’intelligenza di lui, per la giu-
stezza dei moniti, per le vibranti istigazioni,
per lo spirito vivo, per l’intuito acuto, per il
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talento vario, e sopratutto per il grande amore
che disciplinava talento, intuito, spirito.
Ora,.tutto questo ch’era stato dono gradito
di lei stava per sparire in un assorbimento
angoscioso ed assoluto, a solo vantaggio di
Non egli aveva determinata la catastrofe,
e vero. Ala se invece della forza sopranna-
turale che legge e governa ogni uomo ed
ogni cosa, egli avesse contribuito alla rovina,
inducendo, sia pure involontariamente, la sua
collaboratrice ad un eccesso di lavoro che le
avesse impoverita e annientata la vista?... Se
Titilla, nel raddoppiato studio della propria
arte e dell'arte di lui avesse affrontato il pe-
ricolo con quella piena baldanza che dà
1 amore ; ma ora, nella dolorosa impotenza
a dipingere, sentisse i vani richiami della
propria gloria che le si allontanava seni-
pre più?
E proprio vero che una legge necessaria
all’equilibrio del mondo stabilisce che il più
forte rubi un po' di sole al proprio vicino de-
bole?
Roberto guardava la donna sua, più che
con ansia, con superstizioso terrore: come
si guarda un fantasma che apparisca a rim-
proverare una colpa.
Ad ogni trionfo che maturava il suo nome
alla fama, egli pesava il sagrificio dcll’uiniltà
e della rassegnazione di quella piccola crea-
tura jl cui nome lentamente, a poco per volta,
spariva dalla memoria del ‘pubblico e, che
soltanto nella memoria dei colleglli rimaneva
come il nome d’ini morto glorioso.
— Come farò, — pensava, — come farò a
ricompensare tanto sacrifìcio? Amarla non
basta!... E qualcosa che merita assai più di
un amore umano....
Eppure essa, la sacrificata, raccoglieva sem-
pre più le proprie energie c si accomodava
sempre più lepidamente nell’a fletto di lui.
Sentiva, senza rammarico, che quanto per-
deva nella considerazione d’artista lo guada-
gnava nella devozione di lui, e confrontando
le soddisfazioni altra volta ricavate dalla pro-
pria opera con questa devozione, giudicava
quali esagerazioni quelle antiche lodi degli
amici, e ripensava ai proprii successi come
a cosa futile.
Ed era arrivata a persuadersi con salda
convinzione che la prima gioia, forse l’unica,
dell’animo femminile è l’amore. Era arrivata
persino a dubitare del proprio valore arti-
stico, unicamente perchè sentiva in modo pre-
potente la gioia di esser molto amata e di
amare molto.
Soltanto pensava con orgoglioso compiaci-
mento al proprio valore quando ne doveva
rivolgere le energie al trionfo di lui.
Allora si lasciava pervadere dalla sbriglia
tezza dell'estro, allora <i rianimava parlando,
discutendo, gestendo. Allora la bocca dai lab-
bri un po'taglienti acquistava leggiadria d’im-
pensate dolcezze, di nobili espressioni, c tutti»
il volto si animava a nuova anima, si abbel-
liva di una bellezza speciale, dii vi spirituale,
che solo allora spiccava in fascino sempre nuo-
vo. E allora essa intensificava tutte le visioni
e tutte le idealità d’arte, c le svolgeva più
chiare e più precise, con quella maggiore se-
renità e precisione a cui la tenebra costringe
il pensiero di chi non è distratto «falla vita
del mondo esteriore: e in quei momento sen-
tiva l’altra anima raccogliere tutte le visioni
e tutte le idealità germogliale nella tenebra:
raccoglierle per portarle vittoriosamente alla
luce del sole ch’essa non vedeva più, all'am-
mirazionc del pubblico ch'cssa non godeva
più perse; ma della quale a lei premeva nel
modo stesso, poiché lottata solo per ramini-
razione del pubblico verso l’opera di lui. E
lottando vinceva con lui.
— Tu hai la tua buona fortuna nel cuore....
— le aveva detto la vecchia. Ed era vero ! Tutta
la sua fortuna era rimasta nel cuore.... poi-
ché l’avversità legava a lei, per tutta la vita.
.senza alcuna divagazione, 1.ululato suo. Ed
essa si trasfondeva tutta, tutta, integralmente
nell’amore di lui e nell’opera di lui. la cui
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febbre egli sentiva quanto l’amore per ’i’i- ì
lina sua.
Ricordava ancora la frase della vecchia :
— ....come la candela che si consuma be-
ni detta c contenta di far luce alla Mamma
di Gesù!...
Essa era 1*illuminatrice del suo idolo: essa, ;
col suo amore....
Quando avrebbe cessato di splendere?... j
Non se ne curava. Le pareva di dover du-
rare eterna!...
— Lavora.... lavora anima mia! — diceva
a Roberto. — Lavora!
Una sera volle attardarsi nello studio.
Quand’essa dipingeva avevano fatto metà
e metà dello stanzone luminoso e sfogato.
Avevano rìso tanto all'atto.... di divisione
delle pareti.
— Vii capo della grande sala e •un tìne-
strone e metà della parete lunga e proprietà
mia, assoluta! — aveva esclamato Roberto.
— Bada! Fin qui soltanto! Le tue libre-
rie non devono invadere la mia parete.... E
uno studio troppo piccolo per due.
E dopo aver riso, come sempre, avevan
cullato il sogno carezzevole:
— Quante cose belle faremo insieme ....
siamo due forze unite ! Due forze giovani e
calde. La reciprocità di consiglio deve darci
la perfezione.
E così infatti era avvenuto baldamente, tino
alla malattia di lei.
Ora in quello studio, troppo grande per uno
solo, la parte che s’ era riservata Titina era
Un atomo è sufficiente
Mughetto - Rosa - Lilas - Violetta
Gelsomino - Heliotrop, eco.
Gran Premio Eopoclz. Torino, Bruxelles
Rappres. EZIO MARGONELLI - Genova
£}6rrnFWcrgrrf45ÉT^i'
^VWRINA!
* LIQUIDO £ PASTA '
<SJjGIENE _
veramente morta, mentre l’altra parte sola vi-
veva....
Nulla era stato cambiato nella disposizio-
ne.... Ma la non vita, nella quale sbiadiscono
le cose lasciate intatte da molto tempo aveva
velato quella mezza stanza, mentre nell’altra
metà tutto viveva sotto mani che smove-
vano, arruffavano nella continuità del lavoro
e della febbre....
E realmente la vita e la non vita , la feb-
bre e la quiete, l’attività e l’abbandono erano
divise da un segno nitido, preciso, duro...
Titina, nella speditezza di passo acqui-
stata dall’abitudine era venuta ad accuccio-
larsi, vicina a Roberto.
— Lavoravi, anima mia? — gli domandò.
— No.... riposavo!
— Sei un po’ triste?...
— Stanco.... forse....
— Stanco di me?...
— O tesoro! — E un indefinibile slancio
di amore devoto, devoto, devoto, aveva dato
a quelle parole, il sentimento più elevato.
_ La bella donna si strinse a lui, gota a gota....
E con fare infantile coni’ era suo vezzo , bi-
sbigliò :
— Tesooro !...
Poi, improvvisa, domandò :
— Ci sono già le stelle?...
Roberto ebbe un brivido , e con terrore e
con angoscia guardò il finestrone.... In alto
una stella splendeva, e il raggio forando il
vetro prendeva strani fili di colore....
Roberto rispose alla donna :
— Cominciano.... a splendere.... Ce n’è
una....
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— La nostra.... la nostra.... la nostra !... —
esclamò Titina con gioia infantile. E si strinse
ancora più al suo uomo....
E quando sentì una lagrima di lui cadérle
sulla gota , essa non pianse. Tutta la faccia
bella si animò in una piena di contentezza.
— Tesoro! Tesoro! Tesoro! — esclamò
senza più vezzi daddolosi : con l’impeto d’un
amore appassionato e felice.
Infatti essa si sentiva infinitamente felice!
Valentino S o l d ani.
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Diario della Settimana.
H ott. Bengali. Il generale Briccola
parte per un giro d’ispezione nell.i Ciré-
Luca centrale.
12. Bari- Conflitti elettorali nelle Pu-
glie; feriti a Terlizzi o a Grumo.
* Catanzaro. Gravi incidenti elettorali a
Xicastro ed a Monteleone: a Nicasiro un
elettore ferito da un colpo di rivoltella
"in fronte. .
Parigi- Partenza dei palloni sferici
liberi per la gara Gordon-Bennett : il
Roma (tenente Pastino) ed il B.A (Ago-
stoni sono classificati terzo e quarto. La
coppa evinta daH'aniericano Good Ycar,
che ha percorsi circa 600 chilometri.
13. Bergamo. Annunziasi che 18 «in-
duci della provincia si sono dimessi per
essere stati denunziati dalla prefettura
all’autorità giudiziaria per non avere con-
segnato in tempo i registri dello stato
civile.
Spello. Annunziasi sparito dalla chiesa
di Santa Maria Maggiore il quadro del
Pinturicchio, la Madonna in trono con
Gesù benedicente, sostituito da copia
moderna. Sono arrestati, a Firenze, il
conte Bernabò di Foligno, e lo scul-
tore Manenti residente a Londra; ed a
Spello il priore della chiesa, don Luigi
Santarelli. La tavola del Pinturicchio è
ncuperaU a Londra dalla polizia il |',_
Marcii'!. Il pr. adente Pmurar.- i,,u
armato n ri dalla Spagna, inaugura o^gi
1 on alato discorso i lax^ri di un nuovo
14. Poma. Annunzi,hi eh- per sua in
fKtenlc richiesta il geo. Briccola dato
esonerato dal governatorato della Ciren iica
e gli è sostituito il grni. Amagli.», ora a
Rodi.
(ieam-a. Per quattro ore, dallo I I alle
18 serrata «figli esercenti per protestare
contro la legge contro l’alcoolisrno.
Sp^ia. Serrata di «lue ore degli eser-
centi come protesta contro la legge «ui-
l'alcoolismo.
Aq«i7a. Sulla strada da Amatrice ad
Accumoli un automobile omnibus recante
una comitiva elettorale di 34 persone,
per rottura dello sterzo, precipita nel
Tronto: 1 morto, e 19 feriti.
Cardi//'. Per scoppio di gri-ou svilup-
pasi incendio nella miniera i’I’niversale
di Senghenydd. mentre sono nelle galle-1
rie 931 operai ; ben 367 vi periscono,
malgrado gli sforzi per salvarli.
Arlcs. II presidente Poincaró, di pas-
saggio, parla al pubblico nell’antica Arena
romana. Visita il poeta Mistral a Maillane
e Pentomologo Faine a Serignano.
Giannina. Deliberato dai negozianti il
boicottaggio delle merci italiane.
In vendita in tutti i negozi d’ottica
Nuovo Catalogo Gratis e Franco
Binocoli a prisma
MOVI MODELLI duna
LUMINOSITÀ straordinària
Ingrandimenti 2! —- iS volte.
EMEL BUSCH A» G. Rathenow Germ^nu. - c-.
Benqasi. Il geo. Briccola ritorna dal ; il servizio j»..itile aereo, pii-.• r il [,
giro d’ispezione nella Cirenaica <*« utr.-.*!-., Il-nin. tra Vili... ■.ubi <•. < !.• r i •, t ■? h .ì ì !
15- Parigi. ÌJ inaugurato ufficialmente : valigia d. lì’Aim r. i « > ‘
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Questa settimana ò uscita la sua opera postuma:
Morale privata
e Morale politica l.3,5o
Li donna
Cesare Lombroso. Conferenza detta
Firenze nel trigesimo della Smorte. . 1
Obbiettivi Fotografici dì Grande rama
Cataloghi gratis a richiesta.
Domandarli al rappresentante generalo per l'Italia
P„ SB8SÀ, ostico -
Li E
Ferrovie raris-Lyo Jediterranée
Esercizio 03-04
. --- - a principiare dal 10 ottobre 1913 ■■
Comunicazioni rapide tra PARIGI e la RIVIERA

Letteratura tragica......................L. 3 s°
l. L’opera di Gabriele d’Aniinnzio davanti alla psichia-
tria. n. Eugenio Sue e la psicologia c rimi naia. in. I de-
linquenti noi romanzi di Emilio Zola. iv. La sugge-
stiono letteraria Dal suicidio al delitto. La respon-
sabilità degli scrittori, v. La letteraria dei processi.
L’apo’cosi del delitto. Conclusione. --
Nell’Arte e nella Scienza, saggi 3 5o
L’amore e la morte nell'opera di Maurizio Barila. Leg-
gendo Balzac. I tipi femminili nell'opera, di Gabriele
d'Annuuzio. La Nave. Gabriele d’Annunzio e la tona.
La tristezza contemporanea. L‘ elogio della malattia.
L’elogio della menzogna. Romanticismo depravatore.
Pagine nazionaliste.........................
Il nazionalismo e « Partiti politici
Èva moderna.....................................:
Il problema dell'amore, Unasolainoraleneridw
sessi. Sesso e carattere. Comesi ama. Ili diritti
aJI'adnlterio. II «niintosesso.— Tramontiseiiùnientall
La gelosia. L i criminalità ancillare. La donna e le in-
giustizie della legislazione. L'istruzione della.«lor.nu.
Li donn i o il problema deli'educazione. Per i n-.stu
figli. L'anima del -fanciullo. —
La donna e l’amore
I> ■H'Amoif. La donna e l'amore
Malinteso sentimentale. La cris
ricnlosj. La coppia futura. Li
Il divorzio dei pizzi. Il libio del matrimoni
ii ’i riguardi di IIhlo. Per Ja sincerità nell
La donna e il bambino.
Il direttissimo diurno « COTE D’AZUR » entrerà in vigore
il 3 novembre a partire da Parigi, c il | novembre a par-
tire da Ventimiglia.
Il direttissimo notturno che comprende posti dì lusso della
P. L. M., posti di vettura-letto, e posti di prima classe,
circolerà fra Parigi e la Riviera tutti i giorni, eccettuato
il giovedì, a partire dal 15 dicembre. ’
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Previsioni o promesse.
Variazioni di BIAGTO.
Propaganda stampata.
— Meno male che siamo anal-
fabeti
— Li nuova legislatura ci
apporterà certamente dei \an-
— Intanto seimila lire d'in-
dennità.
Il contradditorio.
Il presidente del comìzio;
— Ed ora piena libertà di pa-
rola ai contradditori !...
SufTragismo femminile.
— Noi mettiamo al mondo i
deputati, ma non possiamo vo-
— Forse perchè non siamo
abbastanza analfabete !
Contro la guerra.
— La guèrra è una stonatura’,
un’anacronismo.... Vedete, a
Roma, invece di uno Scipione
Africano devono accontentarsi
di uno Scipione. .. Borghese.
La mlgl lo re propaganda.
— Io credo che gli elettori
a tanti discorsi preferiscano il
silenzio.
— Tanto più che il silenzio
è (l’oro....
16- Parigi. In seguito alle risultanze
delle grandi manovre < >m> messi a riposo
cinque comandanti di corpi d’armata.
— Il presidente Poincaré riceve il mi-
nistro degli esteri russo Sazonoff.
tutti i 28 ufficiali e soldati dell' oqui-
francese: vi avvengono dichiarazioni e
dimostrazioni contro Poincaré.
\7.Berlino.' VS.-hweuitz il capitino avia-
1THÈ0D0REGHAMPI
I3.RueDR0U<—
PARK
franco?
Aora York. La Corte suprema desti-
tuisce il governatore Stilzer.
18. lioraa. Pubblicati reali deci eri del
16 coi quali sono nominati 39 nuovi sè-
natori, dei quali si parla nel giornale.
•ergastolano, ila poco li-
proprio padre, un fra-
tello e due cognate.
Manchcslcr. Il mini-
stro della marin Win-
ston Churchill, in un
pubblico discorso torna
a formulare la proposta
' che Inghilterra e Ger-
mania d'accordo met-
tano tregua agli arma-
menti navali.
Vienna. L’Impera-
tore riceve in speciale udienza il mini-
stro degli esteri, conte Berchtold. in re-
lazione. alla situazione della Serbia, avan-
zantesi in Albania, malgrado i moniti del-
l'Austria.
Lipsia. Guglielmo II, il Re di Sasso-
nia, rappresentanze russe,austriache, prin-
cipi. generali e popolo inaugurano il grau-
------------------de monumento centen-
niale della battaglia di
Lipsia. . .
Belgrado. A mezzodì
1' incaricato d' affari
austro - ungarico p r e-
senta al ministro degli esteri
serbo noti verbale chiede n tc
che entro otto giorni da oggi le
truppe serbe sgombrino inter<-
montè ù territorio dell' Albania
autonoma.
berato. uccide il
Bengali. D’ordine del mini-j
stero, è sciolta la banda a ca-1
vallo detta del “ Curdo n.
A ora loi-Z-. Le autorità am. e- $
guakstg Senza opeRàEione cruenta
li Ignoro metodo al Insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi no farà richiesta. La cura
ir..’ >! -r i si può faro in casa propria ed in qualunquo stagione senza dover interrompere io proprie
(? r . oazlo J. Curo opocliioho por le malattie dell’Intestino : Enteriti, Autointossicazioni, Cat-
•!,- j assorbimento, Cnikiic, Catarro Intestina! a, Enterocolite mucoincmbranosa. Guarljylono ra-
dicale della ctltlchozzo. senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti
• ■ pò io r, grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorrofdaria s-nza adoperare ferri chi-
rurgici. Conto orinai dieci anni di immenso successo con parecchio migliaia di certificati di rico-
: j ■ '.za d i lutto le parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia del Ilio IZetodo è data
del numero degli steyU imitatori, cho speravano noi mio silenzio per compiere la loro aziono da
parv- iti, per cm avverto gli interessati cho non rispondo della buona riuscita di qualsiasi pre-
parato di imitazione, naturalmente non munito del tnio nome. ...............-ti
a.iisultazioiii riservato presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al
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npitano, rimanendo l'uno gravemente
stano uccisi in un volo di prova il te-
nente Iloch ed il sottufficiale Xante.
— A Johannisthal durante volo di col-
laudo si è incendiato il nuovo grande Zep-
pelin L2, rimanendo distrutto; periti
I binoccoli
Prismatici!
non temono confronti
con qualsiasi altra PRIMARIA MARCA
= né per la qualità né per 11 prezzo —
Modelli per
caEipagna, marlnn, caccia, turismo, teatro, ecc.
Forniti a quasi tutti i Ministeri
della Guerra c Marina d’Europa.
Esposizione Internazionale di Locomozionz Aerea
.. - TORINO 0903 ■
Massima onorificenza — Diploma d’Onoro
Bitiilticrt tattica II. IZ n - al rappresentante per l'Italia:
M. Lichtenstein ' TORINO 9
pagandista inglese, signora Pan-
khur.st, al momento di sbarcare,
c, avuto riguardo ai suoi pre-
cedenti, le interdicono di metter
piede uegli Stati Uniti.
Doni. 19. Torino, fi ministro
per l'istruzione C’redaro pronun-
cia discorso sulla sua opera
ministro.
Cremona. FI ministro dei
vori pubblici, Sacelli, parla
suoi elettori, spiegando l'azione
propria per le opere pubbliche
in Italia, ed amplificando l’a-
zione dei radicali al governo
per la futura concentrazione de-
mocratica. . ____________________________________________________________________________________,______________________
Napoli..La duchessa d'Aosta parte per elettori sulle condizioni, la funzione ed il hanno ricevuto da vari giorni Tot-dine di
il Cairo per un quarto viaggio nell’Africa carattere del partito liberale. - non avanzare in Albania e di‘conservare
di
NON PIU SS
D^F OIDEU. Unico o solo prodotto del Mondo, che
leva-la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di
portare gli occhiali. Dà tinaiinvidiabile vista- anche
irchi fosse settuagenario. Utrdibro gradito a tutti.
V. LAGALA. Vico .2.? San Giacomo, 1 - NÀPOLI.
il Cairo per un quarto viaggio nell’Africa
Centrale.
Lucerà. L'on» Sala udrà parla ai suoi
E uscito il TERZO migliaio
carattere del partito liberale. - ________________________________ _______________
Belgrado. La Serbia rivolge, noti alle provvisoriamente le posizioni dovè si tro-
Pqt^nze per informarle che le sue truppe vano.
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O II fl Iff ITO lìr* R n F Nuova traduzione dei suo teatro
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È uscito: Le ALLEGRE SPOSE DI WINDSOR. “ Lire 3.
La Tempesta. - Giulio Cosare. - Macbsth. - Amleto. - Cene vi para.
La bisbetica domata. - Antonio e Cleopatra. - Otello 0 li Moradi Vccsi’j
La notte Dell'Epifania a Quel che volete.
La vita 0 la carte di re filetario II - BeClovannl - Enrica IV- Ti"
11 sono di una netta tìì narra ectata. - Ctasalice. - Catalana.- tea
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